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PARTE OFFIGIALLE
LEGGI E DEORETI

Il numero 1185 della raccolta u ficiale delle leggi e dei decreti

del Ilegno contiene il seguente decreto:

YITTORIO EMANUELE III

per razia di Dio e per volona deEa Naziono
RE D ITALIA

Yisto il decreto-legge Luogotenenziale 10 maggio
1917, n. 896;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 8 dicembre

1918, n. 2001 ;

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1919, n. 1275;
Yista la legga 20 febbraio 1921,- ». 175;
Visto il R. decreto in data 22 marzo 190

, n. 187;
Visto il R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;

Visto il decreto Luogotenenziale 6 marzo 1919, nu-
mero 682;
Visto il R. decreto 3 aprilo 1921, n. 591;
Sentito il parere del Consiglio supariore par l'isttu-

zione industrialo ; .

Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per ?industria o il commercio ;

Abbiamo dec etato e decrettamo :

Art. 1.

E' approvato e reso esecutivo l'unito regolamento
por l'istruzione industriale, visto e firmato d'ordine
Nostro dal ministro proponento.

Art. 2.

Sono abrogate tutte le disposizioni concornenti le
scuole industriali in qu nto siano contrarie a quelle
stabi:ite nel regolamento di cui al precidenta articolo.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854; spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Viste le leggi del 31 marzo 1904, n. 140, dell'8 Ju- Dato a Roma, addì 18 giugno 1922.
glio 1904, n. 351, del 29 dicembra 1004, n. 6"¡9 del 25

giugno 1906, n. 255, del 15 luglio 1906, n. 383, del 30
VITTORIO EMANUELE.

giugno 1907, n. 414, del'H Iuulio 1907, n. 502, o dal FACTA - TEOFILO Rosst

14 luglio 1007, n. 563; Wkte, u guardacigilli: ALESSIO.
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per l'istruziopp industriale

TITOLO I.

Istituzione e finanziamento di Regie scuole industriali

Art. 1.

Al Minjstero per l'industria e il commercio speita il Governo
dell'inseþamento industriale e il compito di promuoverne l'in-
cremento in conformità del.o tendenze e cet bisogni dell'in-
dustria.
Il Ministro è coadiuvato dal Consiglio superiore per l'istruzione

industrigde.
Per là viglanza delle scuole industriali, sia pubbliche che pri-

Tate. il ministro si vale dell'opera degli ispettori dell'insegna-
anento in(Íustriale Può anche valersi dell opera dei dire.tori e
degli insegnanti delle scuole dipende sti dal Ministero, di altri
funzioqafdi granginistra¿.ioni centrali e prosinciali, come pure
di persone autorevoli per dottrina e per esperienza.

e put le officine, di provvedere alla partendono della sede
in ga ed alla fornitura di acqua, di illuminazione e di rhaalda-
mento per tutti i servigi della coola.
Le prestazioni in natura, cui sono obbligati gli Eatir locali a

termini del precedente paragrafo, possono, in base a speciali
convenzioni, esacre sprregate da aine eq.ivalentiprestazioni.
La scelta dei locali o i progetti di nuovi edifici destinatinPete

di;;scuole indus'riali, come pule i successivi progetti di ampl a-
mento e di satenazione, devono essere opprovati dal ministro
dell'indu tria e del co:a nercio, sentito il parere dei Consigli e

dei corpi competenf.

Art. 5.

Per le scuole e per i corsidiistruzioneindustriale daistiture

presso orfauotrofi o altri Istituti di be leficenya per ricovero di
giovani, l'obbligo di provvedele i locali e di contribuire allo
spese d'impia ito e di ma Dealmento della scuo.a nella misura

stabili'a dal decreto-legge 1G maggio 1917, n. 89ti, può essere as-

sunto dall'Is:ituto di benencenza con o senza il concarso di altri
Enti.

Art 1 Art. 6.

Le Regic scuolo industriali, ordinateinbase allalegge 141uglio
1912. n. &54 ed ai decreti-legge 10 maggio 1917, n. 89ß e 8 di-
cembre 1918, n 2001, ed in conformità delle norme del presente
regolatpepto, sono riconosciute come Istituti pubblici dotati di
personMÏtA giuridica propria e di autonornia nelle loro funzioni
am ninistrative sotto la víglianza e la tutela del Governo e nei
limiti prescritti dei ri.srettivi statuti organici.

Gli stanziamenti nel bila,ci delle Provincie e dei Cornuni, che
abbiano per oggetto la conservatione e la istituzione di Begie
scuole industriali, possono essere autorizzati cou le stesse forme
prescritte dagli art. 190 e 310 del teslo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvat > con R. decreto del 4 febbraio 1915,
n. 148, per le deliber:·zioni del Cons gli co.nunali e degli arti-
coli 213 e 259 dello stesso testo ua.co per quL
provincian.

Art: 3• Art. 7.

Per la fondazione di Regie scuole professionali occorrono le
condizioni seguenti:

1° che almeno uno degli Enti locali (Frovin' fa, Comune o Ca-
mera di commercio od altro Ente moraje) abble. a norma del

seguente articolo, deliberato di proporre el ministro l'istituzione
della scuola, dimostrandone la necessità edassumendo.aproprio
esclusivo onere o con In compartecipazione di altri Enti local
ch abblano preso regolare impegno in proposito, gli olklighi
fissan dalle norme in vl¿ore per l'impianto ed il mantenimento
delle scuole industriali;

2° che il competente Consiglio superioro per l'istruzione in-
dustriale, al quale, per l'occasione. sarà aggregato un rappre-
sentante del Ministero del tesoro, dia parere favorevole sulle

proposte degli Enu locali;
3° cho Pistituzione della scuola sia autorizzata con apposita

legge. se trattasi di scuolo di 3° grado o di stazioni sperimen-
tali per industrie speciali, oivero che steno iscritti nominativa-
mente in apposito allegato del bilancio del Al nistero i fondioc-
corr att al pagamento del contributo. se trattssi di altre scuole.

Art. 1.

Delo dellberúzioni di cui al n. I del precedcate arlico'o,deve
risunge:

iMa domanda al ministro per listituzione dena scuola e la
dimos razione della sua necessità in rapporto allo condizioni
locali

2° l'obbligazione di concorrere a11e spese d'impianto della
scuola e di contribuire, senza limitazione di tempo, a que:16 di
esercizio con t na somma annua determinata in misura fissa o

tale che, insiemo con i contributi del Governo e degU altriEnti,
sia sufficiento allo spose previste per il mantenimento dcila
scuo a;

3* l'obbligarlone da parte di uno o pio tra gli Enti locali, di
concedere una conveniente sede per la scuola, per i laboratort

Le Casse di risparmio ed i Monti di Pietà che ricevono depo-
siti fruttiferi possono de iberare. nei limiti degli utili notti de-
terminati per ogni esercizio e non devoluii ai fondi patrimoniali,
contributi continuativi per il mantenitnoato di Hegio scuole in-
dustrieli.
II pagamento dei contributi stessi è subordinato alla disponi-

hilità degli utili, ma salvo le particolari disposizioni statutarie,
ha la precedenza su ogni altra clargizione,

Arb 8.

Alla fondazione e al montenimento di Regie scuole industrial
e di llegie s:axioni spernnentali possono partecipare anche Enti
diversi da quelli indicati dall'art. 3.
Possono pure parleciparvi i privati cittadini, nonchè le orga-

nizzazioni ed i sodalizi riconosciuti e permossi dalle vigenti
leggi.
I assegntoione del contribulo per il manten°mento annuo del-

Pengendo istituto puo essere Entia mediante donazione del cor-

rispondente capile!e ovvero con vincolo di usufrutto su rendita
consolidota deposurta :Bla Cassa dei depositi e prestiti.
Nei casi previ i dal precertenic capoverso, oltre i pareri pre-

scritti dane sigeou disposhioni sarù richtesto anche il parere del

Consiglio di Sta:o.
Quando non sia provveduto mediante donazione o mediante

vincolo di usefrutto. Ja con¾auità e la invariabilità del contri-

hufo devono essere garantiti da uno degli Enti indicau nel pre-
citato art. 3.
L'Ente fidejussore assume a propr:o carico, e salvo rivalsa, il

pagamento del contributo garantilo.
Il nome ed il contribu'o degli Enti, delle associazioni e dei

privati che concorrono alla fondazione o al mantênimento della
scuola o della stazione sperimentale sono indicati'nol decreto di
feudazione.
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Art. 9. Art K

Entro.il primo trimestre di ciascun anno il Consiglio di am-
ministrazione di ciascuna Rogia stazione sperimentalo provvede
alla compilazione o alla revisione degli elenchi delle ditte, delle
imprese e degli stabilimenti che esercitauo le industrie alle quali
la stazione sperimentale è coordinata.
Gli elenchi sono divisi per distretti camerali e comprendono

per ciascuna dilla, l'indicazione dell'industria esercitata, Ja sede
principale, le succursali e gli tabi>imenti dipendenti e, in con-
formità del decreto di istituzione dela stazione sperimentale,
l'indicazione del capitale effettivamente impiegato nell'industria,
ovvero quella del numero degli operai o quella del numero dei
cava11i di forza impiegati in ciascuuo degli stabilimenti.
Non piû tardi del 31 maggio di ciascun anno gli elenchi di cui

sopra con l'indicazione del contributo dovuto da ciascun indu-
striale, sono pubblicati nel bollettino ufficiale della stazione spe-
rimentale e, per quindici giorni consecutivi, ne1Palbo delle ri-
spettive Camere di commercio.
Le notizie de:1 elenco relativo ai singoli interessati sono entro

il mese di giugno comunicate agli intereisati stessi con lettera
raccomandata, a cura delle rispettive Camere di commercio.
Contro la determinazione del contributo è ammesse ricorso al

Ministero entro due mesi dalla avvenuta pubblicazione dell'elenco
nell'alho della Camera di commercio.
Il ricorso non ha effetto sospensive.
La riscossione dell'intero contributo annuale è fatta dalle ri-

spettive Camere di commercio insieme all'Liitima rata della tassa
camerale.
Nella prima quindicina di ciascun anno le Camere di commercio

versane alla stazione sperimenta e interessata l'ammentare dei
contributi riscessi nell'anno precedente. dedelte le eventuali spese
di risceasione.

Art. 10.
°

Une statuto organ=ce. approvato con R. decreta su proposta
del m nistro dell'industria e del com aercia, determina il carnt-
tere, il grado e l'ordinamento partico:are delle singole scuole e

gli scopi ad esse prestabiliti nell'inte esse generale e per il mag-
gier Tanfaagie della località ove hanna sede e delle classi di cit-
tadini che spec almente debbono profittarne.

Art. 11.

I contributi del Governo e di ciascuno degli Enti locali nelle
spese di impianto ed i loro contributi annuali fissi per il man-
tenimento della scuola. come pure gli altri obblighi degli Ent'
locali debhono essere inseriti nello statuto organica della
scuola.
Il contributo del Ministero a favore di ciascuna scuola viene

iscritto sotto il nome di questa in apposito allegato del bilancio
annuale di previsione della spesa
Gli oneri assunti dagli Enti incali debbono essere iscritti nei

rispettivi bilanci fra le spese obbligatorie.

Art. 12.

Oltre al contributo fisso annuale ed a quello d'impianto, il
Ministero può concedere alle Regie scuole sussidi straordinari
per sdoppiamenti di corsi, per corsi aggregati, per incremento
del materiale didattico e di officina e per sussidi al personale
entro i limiti di apposito stanziamento in bilancio.

Art 13.

I proventi delle officine e del laboratori e gli altri proventi
eventuali sono destinati all'increment<> del bilancio della scuola

per le spese di carattero straordinario.

Nelle Regie stazioni sperimentali la contribuzione obbligatoria
tegli industrirli, i p oventi diversi, compresi quelli stabiliti dal
l•golamento interno per analisi, prove, controlli, ricerche e ta-

rat tre, sono destinati alle spese di eserci>lo di laboratorio, alla
re'ribuzione del personale avventizio, egli assegni personal non
previsti nella pianta organica e ad ogni altra manifestazione di

attivita della stazione.

Art. 15.

Fer provvedere all'acquisto di terreni, alla costruzione, all'am-
pliamento o al restauro di edifici esclusivamente destinati alle

Regie scuole industriali ordinate in base al presente regolamento,
ed all'arredamento di esse, gli Enti che assumono l'obbligo di
fornire i locall possono ottenere dei prestiti a mutuo dalla Cassa

depositi e prestiti alle condizioni stabilite dalle leggi e dai re-

golamenti vigenti e con il concorso dello Stato nel modo e nella

misura fissate nell'articolo 14 del regolamento 22 giugno 1913,
n. 1014.

A r t. Ifi.

La domanda di mutuo deve essere prosentata al Minisiero e

corredata dei seguenti documenti:
1* copia della deliberazione di contrattazione del mutuo da

parte dell'Ente contraeate nel modi e nelle forme prescritledal
R. decreto 5 luglio 1938, n. 471, e delle approvazioni di detta de-
liberazione da parte dell'autoritå tutoria;

2* copia del progetto comprendente una r,elazione dimostra-
tiva, la pianta, le sezioni, i prospetti e i particolari dell'edißc:o,
la stima del lavori e le condizioni di esecuzione. Tale progetto
sarà corredato dal parere favorevole del genio civile o da quello
del medico provinciale ;

3· dichiarazione circa la garanzia offerta por l'estinzione del
mutuo;

4* bilancio dell'Ente mutuatario.

Art. 17.

11 mutuo viene concesso con decreto Ministeriale dopochè il

Consiglio superiore del 'istruzione indu triale avrà riconosciuto

che il progetto di costruzione, ampliamento o restauro soddisfl

a tut'e le esigenze didattiche e che la spesa sia adeguata ai reali

bisogni della scuola.
Quando il mutuo sia richie to dalla scuola il Consiglio deve

oure esaminare se il bilancio di essa presenti margine suffic:eate
per la quota di ammortamento.
Nel decreto che autorizza la concessione del mutuo sono de-

terminati la durata del prestito e l'impegno della spesa a carico
del Ninistero per il servizio degl'interessi.

Art. 18.

Il decreto di autorizzazione è trastnesso dal Ministero dell'in-

dustria e del commercio alla Cassa depositi e prestiti perchò
promuova la sovrana concess:one.

Per l'accettazione, la somministrazione e l'ammortamento del

prestito valgono le norme del R. decreto 5 luglio 1908, n. 471

Art. 19.

Qualora i terreni e i fabbricati acquistati, costruiti, ampliatio
restaurati col prestiti contratti in base all'art. 15 del presente
regolamento, siano adibiti anche in parte senza il consenso del
Ministe o dell'industria e del commerefo;adusoòiversodaquello
per 11 quale il mutuo fu concesso, il Ministero de a ha to

di revocarc il proprio concorpo in rap or o : Eu'e out rio

e potrà rivaleral contro di eso t a per la so::ru:I
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quanto per l'onere assunto per 11 servizio del prestito VerBO Ï$
Gassa depositi e prealiti.
I locali compresi in detti fabbricati restano a co npleta dispo-

sizione della scuola anctie quando questa non abbia immed ata
neceso à di utilimar.i per i propri insegnamenti.

Art. 20.

La soppros ione di una R. scuola è disposta, sentito il Con 1-

glio superiore dell'istruzione in:fu-triale. con decrelo Reale pre-
ceduto da relazione che dovrà essere pubblicata nella Guzzetta

ufficiale. Essa potrà essere motivata anche da una non giustifi-
cata diininuzione notevole di alunni, durata per oltre un triennio
o dal fatto che la scuola non raggiunge gli scopi per i quali è
stata istituita.
I contributi del Governo e degl: Enti continueranno ad essere

pagati per il tempo necessario a soddisfare gli obbligt assunti
verso 11 personale e gli impegni derivanti dalla gestione della
scuola.

11 materiale o quanto altro appartiene alla scuola soppressa
viene destinato, previo accordo fra 11 Enii contribuenti, a van-
taggio di altri Istituti locali già esistenti o da costituirsi che ab-
biano affinità d'indole e di scopi con la scuola soppressa.

Art 21.

Dec etata la soppressione di cui al precedente articolo, si pro-
ce e alla chiusura dei conti della scuola ed all'accertamento della

consistenza del suo patrimonio.
Una Commissione composta di un funzionario dello Stato, scelto

dal ministro e di altri due membri, scelti di comune accordo

dagli Eati locali, assume la rappresentanza dell"stituta agli effetti
della liquidazione. La presidenza della Commissione spetta al

rappre,enfante del Ministero.
All'estinzione de.la passiviti e degli altri oneri derivanti dalla

precedente gestione della scuola saranno, in primo luogo. de-
stinati i valori in numerario e i titoli posseduti dalla scuola e

successivamente i contributi del Governo e degli altri Enti, a
mente del penuftimo capoverso del precedente articolo.

'A tal uopo la Commissione liquidatr ce compila Pelenco del

pagamenti da eTettuarsi neff'anno, a ter nini dei contratti e deHe
convenzioni esistenti, e richiede a ciascuno degli Enti il paga-
mento di una quota proporzionale al rispeltivo contributo an-
nuale.

Al p,gamento della quota del contributi di liquidazione, il Go-
verno e gli Enti provvedono con mandati intestati al presidente
della Commissione liquidatrice.
Se la liquidazione si protrae oltre l'anno, la Commissione dese

fare un rendiconto annuale.

Compiuta la liquidazione la Commissione compila il bilancio
finale.

Tanto il rendiconto annuale quanto il bilancio di liquidazione
sono trasmessi per la approvazione al Ministero dell'industria
e del co amercio accompagnati da tu ti i docu nenti giustifica-
tivi. Copia del rendiconto e del bilancio flu le, approvati dal
Ministero, è inviata a cura della Co amissione agli altri Enti in-
teresssati.

Le spe e della liquidazione. compresi i compensi spettanti al
con ponenti la Com:nissione liquida!rice, gravano sul bi ancio
della scuola.

TITOLO II

Ordinamento delle scuole

CAro I.

Classificazione delle scuole

Art. 22.

Le scuole per Pinsegnamento professionale possono essere ma-

schili, femminili e miste e possono avere orario feriale complete,
ovvero ridotto.

Quelle ad orario diurno feriale completo sono di la, di 2* o

di 3° grado.
La scuola che abbia più sezioni prende nome dalla sezione che

in essa ha carattere predominante.

Art.23.

La R. scuola di 1* grado o R. scuola popolare operaia per arti
e mestieri impart'sce la coltura elementare e quella che serve

di razionale avviamento alle arti e ai mestieri.
Essa si svolge in tro anni di corso.

Art. 24.

La R. scuola industr ale di 2° grado o scuola di tiroc'n'o for-

nisce il corredo di cognizionitecniche e pratiche necessarie alla

preparazione degli operai per professioni qualificate nelfindu-
strie nunifattoriere od artistiche. le RR. scuole di tirocinio

hanno programmi rppropriati alle esigenze di círscuna profes-
sione ed assumono denominaz one speciale econdo l'industria

per la quale prevalentemente preparano le meestranze. Esse

hanno una durata variabile non minore pelo di tre anni di corso
Le RIL :cuole industriali di 2* grado che, per la durata del.

corso, non inferiore a quattro anni, o per i corsi di perfeziona-
mento annessi o per le finalità particolari, vanno oltre le scuo'e

di semplice tirociaio, saranno dichiarate scuole industriali su-

periori di 2° grado. previo parere favorevole del Consiglio su-
periore dell'insegnamento industriale.
Le scuole di tirocinio per la formazione dioperaispecializzati

per professioni che r chiedono una minore preparazione tecnica

e nelle quali gli insegnamenti di lavoro hanno assoluta prepon-

deranza su quelli teorici e grafci assumono il nomedilaboratori-
scuola ed hanno una durata di corso non superiore ai due anni

Art. 25

La B. scuola industriale di 3° grado fornisce la coltura tecnica

e pratica necessaria per l'alta maestranza con funzioni direttive

nelle diverse industrie o per i maestri d'arte nelle industrie ar-

tistiche.
Le scuole che preparano l'alta maestrenza per l'industria as-

sumono il titolo di RR. Istituti industriali, con l'aggiunta della

denominazione dell'industria speciale, a cui esse indirizzano gli
alunni.
Le scuole per maestri d'arte nelle industrie artistiche assu-

mono il titolo di RR. Istituti di arte industriale.

A r t. 26.

l tito'o di R. scuola o di R. Istituto può essere aggiunto il
nome di persona che si sia segnalata nelle arti, nelle scienze e

nei c mmerci o che abbia reso eminenti se:Vizi alla scuola

Ar t. 27.

Le 88. scuole ad orario ridotto sono intese par'icolarmento ad
elesare la coFura teorica e pratica degli operai gin occupati nelle
industrie esse possono comprendere corsi la cui frequenza e, a

norma de l'art. 5 del D. L LU maggio 1917, n. 896, obbligatoria

per operni al disono de 18 anni che non hanno compiuto il
corso di una scuo:n di tirocinio, e corsi facoltativi.
I corsi facoltativi sersono per operai adulti od integrano gli

insegnamenti impartiti nel corso obbligatorio.
Le RR. scuole ed orario ridotto p>ssono essere aggregate alle

scuole industriali ad orario completo
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Art. 28.

Alle RR. scuole industriali possono essere anche aggregati:
a) corsi celeri per emigranti;
b) corsi di perfezionamento per uno o più degli insegna-

menti impartiti nella scuola;
c) corsi di preparazione;
d) corsi le uporanel di speci lizzazione tecnica.

I corsi aggregati po.ssono es ere tenuti lu località dive:sa da

quella in cui ha sede la scuola.
L'autorizzazione ad aprire i corsi contemplati rel presente

articolo è data volta per 3olta con decreto del ministro sen ito
il parere del Consiglio d'ammiui trazione della scuola, a cui i

corsi debbono essere a.gre¿ati.

Art. 29

Alla preparaz'one didattica spe iinen'ale e pratica degli inse-
gnanti e dei capileca ci delle Ith. scuole industriali e professio-
nali si provvede:

a) per gli i Isegnamenti di carattere tecn°co con la scuola
di magistero annessa alPIs ituto nuionale di istrusione profes-
sionale in Roma, in virtù del decreto Luogotenenzide 10 maagio
1917, n. 896. In sussidio alla scuola di magistero potranno con

decreto Min steriale, e su p9 ere del Con glio super ore della
istruzione industriale, essere istitui'i corsi speciali per insegna-
menti tecnologici e pratici pre.so stazioni sperimentali o scuole
distinte per la perfezione del fuationamento e per la special:tà
dell'impianto ;

b) per gli insegnamenti di arte applicata con i corsi ma-

gistrali annessi ai RR. Istituil di arte industriale. Tali corsi ma-
gistrali avranno in durata di due anni;

c) per Pinsegnamento di lavori femminili e di governo do-

mestico, con l'istituzione di corsi di perferiona:neato magistrale
annessi a scuole fem:ninili. Tali corsi si istituiranno mediante
decreto Rea:e, su parere del Consi¿lio superiore dc11'insegua-
mento industriale.

Caro II.

Armo scolastico
Materiale d'insegnamento - Esorcitazioni pratiche

Art. 30.

L'anno scolasi!co per le scuole a orario feriale completo co-
mincia col 16 ottobre e termina col 15 ollobre dell'anno suc-
cessivo.

Le lezioni e le esercitazioni di officina e di laboratorio hanno
la durata di dieci mesi, ivi compreso il periodo degli esami.

Esse hanno luo;o tutti i giorni ecceNuale le do:neniche, le feste

rel giose e civilt riconosc ute dallo Sla:o e :dtri 16 giorni asse-
gnati coinplessivamente per le feste di Natale, di Pasqua ed al-
tre consuetudinarie della località dove ha sede la scuola.

Ogni altra vacanza ô vietala.

Le officine ed i laboratori, ove le condizioni della scuola lo

consentano, restano aperte durante il periodo dalla chiusura
della seisione estiva di esami al termine dell'anno scolastico.
La durata dell'anno scolastico nelle scuole a orario ridotto

viene determinata nel decreto di istituzione.

Art. 31.

Ogni scuola deve posse lere una biblioloca, una collezione

tecnolog°ca, officine, gabinetti e laboratori nel numero prev'sto
dallo statuto or¿anico Allri gabinetti e laboratori possono easere
aggiunti su proposta del Consiglio di ammialstrazione della

scuola e del Collegio degli insegnanti nel limiti dei fondi dispo•
nibili in bilancio.
I laboratori delle stazioni sperimentali ebbono prestare la

loro opera nell'interesse delle amministrazioni ed anche di

privati. Contro compenso da parte i questi possono piestare
tale opera anche i leb eratori e gabinetti delle scuole con la ep-

provazione del Ministero.

Art. 32.

Agli Islituli d'arte indusfriale è anne2so un museo di arte ap-
plicata, la cui formazione è affidata ad una Commissione compo-
sta del direttore dellTst'tuto, del con ervatore del museo e di

un mem ro nominato dal Min°ste 'o. L'ordinamento e la ci stodia
del museo sono aff'date ed un conservatore nominato dal Mini-

stero, sentito il Consig1 o superiore delPistruzione industriale.

Questi fa parte del personale insegnante titolare della scuola.

Art. 33.

Agli istituti di arte industriale è ennessa un'officina per la ri-

produzione di mode li in gesso
La sce.ta è fatta dalla Commissione di vigilanza del museo. Le

riproduvioni sono po te in 3endita a prezzo di costo o distribuite

alle altre scuole secondo il pu ere del Ministero.

Art. 34.

I programmt d'insegnamento per le RR.scrole indu-friali e per
i corsi aggregati, sono rpprovati con decre'o del Mini tero sen-

tito il parere del Consiglio superiore per la istruzione indu-

striele.

Art. 35

L'insegnamento prende forma di lezioni e di conversazioni con

gli alunni.
Per ogni disciplina sono distribuite nell'orario dal collegio degli

insegnamenti al principio dell'anno scolastico le ore delle lezioni,
da impartirsi in giorni distinti e possibilmente non consecutivi.
Gli insegnamenti contemplati nei programmi devono essere im-

partiti in modo che 11 lavoro degli alunni si exaurisca essenzial-
mente durante l'orario scolastico, riducendo al minimo stretts-
mente recessario i compiti di casa e le lezioni assegnate agli
alunni.

Di norma i còmpiti non saranno assegnati se non quando inter-
vengano uno o piu giorni di vacanza.

Ar t. 36.

Le esercitazioni pratiche sono imp-rtite in ofileine e laborator
istituiti ed e erciti direttamente,dalla scuola: esse hanno carat-
tere <ssenzialmente didattico.
Possono essere eseguiti lavori per commissione assunta dalla

scuola se apre che essi si prestino per lo svolgimento del pro-

gramma didattico. Il giudizio sull'opportunità di accettare le sin-
gole commissioni in rapporto alla loro ef cacia didattica, : petta
af direttore Nel regolamento di ciascuna scuola è stabilito l'im-

parlo massimo delle commissioni che possono essere accettate

dal direttore e senza preventiva autorizzazione dei Consigli di
amministrazione.
AJIe dette lavorazioni non debbono partecipare persone estra-·•

nee al'a scuola.
I proventi dei lavori per commissione sono devoluti al bi-

lancio dcila scuole.
È esclusa la partecipazione del personale ad una percentuale

sugli utili. Agli alunni dei laboratori-scuola potrà essere con-

cessa sul provento dei lavori una remunerazione corrispon-
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dente a Ïoro prÃstazione d'opera se nel bilancio del labora- TITOLO III.
torio non skgg,gaggalg pag.gomma a tale scopo o per rete Governo deUo scuo:ezione scolastica

Art. 37. Caro 1.

Il direttore sentito il parere del Collegio degli insegnanti ed
ottenuto per i casi di eientuali spese, il consenso del Consi.lio
d'amministrazione, ha facoltà di destinare, durante l'anno scola-
stico an certo numero di giorni, per ciascuna classe, a passeg-
giate e visito d'istruzione.
Gli alunni sono accompagnati dal direttore o dal perso-

nale competente a fornire chiarimenti el ammaestramenti gra-
tici.
Le norme di cui sopra si applicano anche per gli eventuall

viaggi di istruzione. Tali viaggi, da comp°ersi di regola durante
le vacanze, su programma deliberato dal Collegio degli inse-
gnati debbono essere preventivamente autorizzati del Ministero
quando la loro durata ecceda gli otto giorni.
Di ogni YJaggio deve essere redatta apposita relatione.

CAPo III

Classi aggiunto

Art 33.

In nessuna scuola di qualsiasi carattere e grado può superarsi
ît numero di 35 alunni per ciascuna cl9sse. Quando sin superato
tale numero, la classe deve essere divisa.
La creazione di nuove prime classe aggiunte di una scuola

non sarà consentita se non sia dimostrato che la disponibilità
Ni logill, IUnumoro dei posti delle offlcine e dei laboratori e
le svolgimento razionale degli erari, consentono il corrispon-
dente aumento di niunni.
In via di eccezione puð essere autorizzate nella prima classe

l'accoglimento di un numero maggiore di 35, ma noa mai supe-
riore ai 40 alunut

Art. 39

Consiglio d'amministratione

Art. 41.

L'amministrazione delle singole scuole è affidata ad une spe-
ciale Consiglio.
Il Consiglio d'amministrazione rappresenta la scuola dinanzi al-

l'autorità e al privati e provvede al buon andamento ammin!-
strativo ed alla gestione economica della scuola stessa

Art. 42.

Il Cousiglio di amminisirazione si compone di non più di due
de!egati di ciascuno degli Enti pubblici che contribuiscono nelle
spese di mantenimento della scuola e di quegli altri Enti non
publ Eci che vi contribuiscono coa una quota non inferiore al
decimo dei contributi totali
Del Consiglio d' amministrar.ione delle Regie stazioni speri-

mentali fa parte una rappresentanza degli industriali che con-
tribuiscono al mantenimento della stazione, eletta con le nor-

me che sono stabilite nel retolamento interno della stazione

Fer disposizione speciali derivate da lasciti o da donazioni,
i singoli Eati possono es.ere r2ppresentati da più di dee de-
legati.
Il direttoré fa parte del Consiglio con voto deliberativo ed ha le

funzioni di segretario.
Nen2 scelta del delegati si darà preferenza a persone che ap-

aparlengono per professione o per ufficio al ceto industriale od
arlistico secondo il carattere della scuola.
Il Consiglio è costituito con decreto del ministro in conformità

dele designazioni degli Enti.
Il presidente è scelto dal Ministero fra i componenti del Con-

siglio stesso. II Consiglio elegge n-1 suo seno un vice presi-
dente.

Per il giorno successiYo a quello fissato dal regolamento per
la chiusura delle iscrizioni, il Consiglio d'amministrazione della
scuola è convocato espressamente in seduta ordinaria per fare
le proposte circa gli eventuali sdoppiamenti di cles;i.
Il verbaTe dell'adunanza è approvato sedula stanle ed ò tra-

smesso entro,cinque giorni al Ministero co:1 le proposte del di-
rettore per l'assegnazione delle supplenze la base elle nor:ne
stabilite dall'art. 102.

Quando in tali proposte non sia seguito to dine di precedenza
stabilito dalfarticolo predetto, il direttore deve specificarne le
ragiom.

Avseauta l'assegnazione della supplenza. eisa non puõ essere
mutata durante l'anno colestico senza il consenso del ministro

Art. 43

I membri del Consiglio durano in carica tre anni e possono
essere rieletti.
Decadono dal loro ufi'clo quei componenti che sen2a giusUfi-

ca'o motivo non intervengono alla metà delle adunanze indette
durante l'anno.
La decadenza è dichiarata dal ministro che ne dà comuni-

cazione alFEnte rappresentato perchè provveda alla surroga-
zione.

I componenti del Consiglio eletti in surrogazione di altri. re-
siano in carica per il tempo per cui vi tarebbero restati i loro
predecessori

Art. 41.

Art 40· Il Consiglio tiere di noñna una seduta ordinaria ogni bi-

Il ministro accertate Ic condizioni di cui agli ariicoli prece-
denti emana il decreto di istituzione delle classi aggiunte e prov-
vede alla assegnazione definitiva degli in e gnanti delle ci ssi stesse
e del personale tecnico aggiunto necessario al funzionamento
regolare. delfinsegnamento di officina.
I compensi per I insegnamento nelle classi aggiunte decorrono

dal giono della elieftiva divisione delle cirssi e cessano con la
ûne delPanno scolastico; essi sono pagati per rate mensili

mettre.

Si aduna, inolire, in seguito a convocazionc straordinarla del
presidente. tutte le volte che il bisogno lo richieda, o dietro
domanda di almeno due componenti.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga più della metà

dH componenH.
'

in seconda convocatione potranno adollarsi deliberazioni di
pardcolare ursenza. sempre che il numero degli interpenuti non
sia infariere a tre
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Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei pre-
senti; ia caso di parità prevale il voto del presidente.
I verbali delle adunanze debbono essere trascritti in un regi-
stro a pagine precodentemente numerate. Ogni verbale deve por-
tare la f1rma del presidente e del segretario.
In tutte le proposte e le deliberazioni del Consiglio di ammi-

nistrazione che hanno attinenza con l'andainento didottico e di-

sciplinare della scuola o che riguardano il persona'e, sarà fatta
espl oita e particolareggiata noenione del pa-ere dato dal diret-
fore della scuola

Art 6.

Con decrelo Reale, su proposta del ministro dell'industria e

commercio, previ accordi fra gli Enti inter essati, potrà costituirsi
un solo Consiglio di amministrazione per un gruppo di R. scuole

della stessa indole, aventi sede in una medesima città.

I bilanci e In contabiliiù el T::r; istituti sono tenuti distinti.
I direttori felle scuole nu::ninistrate da un unico Consiglio

fanno parte del Consiglio stesso con diritto di voto sugli argo-
menti che riguardano la rispettiva scuola.

Le funzipui di segretario sono affldate al più giovane fra i dl-

rettori; in caso di pari età, al u.eno anziano di servizio. Per pra-
tiche di competenza di una sola scuola le funzioni di segretario
sono affidate al direttore della secola interessata.

Art. 46.

Il Consiglio di amministrazione:
a) debbera 11 bilancio preventivo ed 11 conto consuntivo

da toasmettere all'approvazione del Min stero, gi sta il disposto
dell'art. 52;

l>) provvede al servizio di cassa, facendo al Ministero le

proposte relative, come al successivo art. 51;
c) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato;
ci) fa al Ministero le propm>te oppo:tune per it reigliora-

mento el incremento della scuo:a;

e) dà parere sui regolameati de la scuola e sui ruo'i del

personale;
f) vigila sulla buona conservazione del materiale, curando

che gli inveatari siano regolarmente te tuli:
,gi delibera sull'applcazione e sulla dispensa dalle trose

scolastiche;
h) presenta, alla fine di ogai anno scolastico, al Ministero

una particolareggata relazione sull'andameato amministrativo

della scuola, unendovi la relazione del direttore sull andamento

didattico e disciplinare;
i) esercita le funzioni di patronato per il collocamento de

gli alunni licenziati;
k) promuove da pubbliche Ammin°strazioni, da sodalizi e

da privati, la conce sione di sussidi e di materiale didattico a

favore della scuola, co:ne pare la fondazione di borse di studio

e di perfezionamento ;
l) ade:npie a tutte le altre funz ont contemplate dal pre-

se:ite regolamento, dallo statuto organico della scuola e a quelle
cui fosse chiamato dal ministro.

Art. 47.

Ai componenti del Coasiglio di amministrazione nelle scuole

di 2° e 3• grado o nelle stazioni speriment ali, ò co risposta, nel

limit1 dello disponibilità del bilancio dell'Istituto, una medaglia

di presenza non superiore alle lire quindici per ognuna del:e

adunanze ordinarie.

Art. 48.

Nel periodo iniziale e non oltre la chiusura del primo ciclo

scolastico dopo la fondazione o la riforma di una scuola, qua-
Junque ne sia Findole ed il grado, Pam•ninistraz one di essa pú
essere affidata ad un commissario scelto dal ministro.
Al commissario governativo è corrisposta un'indennità ¿he

viene stabilita, caso per caso, dal ministro e grava sul bilancio
della scuola.

Art. 43.

Lo seinglimento del Consiglio di amministrazione è promosso
dal ministro coa decre'o Reale. sen o il competente Consiglio
superiore per la istruzione industriale.
In tal caso, Pamministrazione è afddata ad un R. commisserlo

o ad una R. Commissione straordinaria per un periodo non in-

feriore a tre riesi e non superiore a due anni.

Per Ie indennità spettanti al R commissario o .:La B. Commis-
s one si applicano le d sposizioni deŒuPimo comma del prece-
deale articolo.

Cara II.

Amministrazione

Art. 50.

In tutto le RR. scuo:i professionali l'anno finanziario comincia
11 l' genna;o e termina il 31 dicembre.

Art. 51.

Il serzizio di cassa e la custodia dei valori sono affidali ad un
Istituto di credito esisfeate nena località dove ha sede la scuola,
scelto del minis'ro su proposta del Consiglio di amministra-
:I ne.

Spelferà 21 detto Istituto:
a) di riscuofere i contributi annuali dovuti dagli Enfi che

concorrono al mantenimento della scuola, i sus,idi, i lasciti, Te
rendite patrimoniali, le trsse e qualunque altra somma o pro-
Teato destiaati alla scuola o ad essa affidati per ser pi determi-
nati;

b) di pagare le spese stanziato in bilancio od affrimenti
autorizzate sopra ordini fl mati dal presidente del Consiglio di
amministrazione o da un consi311ere e dal direttore segre-
tario:

c) di propvedeie alla custodia del titoli e dei valori di

spellanza della scuola od alla medesima affidati a titolo di depo-
silo od altro.
Nel decreto Ministeriale di nomina sarà dichierato se ITstituto

incaricato del servizio di cassa è tenuto, el in que'e misura, a
presiare cauzione.
Oxe non sia possibile provsedere nel modo suesposto si prov-

Telerà d'accordo col Ministero del tesoro.

Art. 52.

Il bilare o prevenGio, deliberato dal Consigifo di amministra-
zione, dese evere inviato al Ministero per l'approvazione, non
oltre il 50 novembre.
Al bilancio preventivo deve er ere unita vna copia del ver-

bale di celiberazione e la giu;tificazione delledicerenze distan-
ziarneati in rapporto alPesercizio precedente.
Il conto con untivo con i relafíYi documenti giustificativi dere

essere inviato al Ministero per l'approvazione non oltre il mese
di márzo.
Al conto consunfiro de3e essere unita copia del conto cor-

rente ea sten'e presso PIstituto cui è affidato il servizio di Cassa.
Tale copia deve essere munita del pisto del direttore delffstituto
predetto.
In caso di ritardo alla preseutazione dei bilanci e dei rendi-
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I
canti annuali, 11 Ministero färä ýrocedere d'ufficio alla compila- i strazioni e coi privati, nel limiti delle sue competenze didat-
zione di tali ocutnentL Le spese ai?uopo os.correnti, sonoaca- tiche;
ri¯co del bilancio della scuola, enlvo rivalsa ove ne sia il ca,o, a 4* informa immediatamente il Ministero di tutte le vacanze

carico di coloro cui debba imputarsi il ritardo.

Art. 53.

Il contributo governativo è pagato in due rate semestrali.
Il pagamento della prima rataesempre dispostodopoil t°gen-

naio; quello della 2a rata é disposto dopo il 15 luglio.

Art. 51.

Le spese debbono essere contenutenellimitideglistanziamenti
dei rispettivi cap toli del bilancio.
Gli staariamen'i di b lancio per · cquisto di macchinar , d= ma-

teriale di g blactti e di labo a'ori, per ampia nento di ofTeine.

debbono e ere corredati da um presentno che sarà sp rosato

dal Min stero ins.eme ai b .ancio

Tali stanfatuenti po ranno, quando non siano stati saer o i n-

pegnati nellese cizio, esser rtyartati nel b lancio succes i o. .

Qualsiast modificazione al bilancio o agli stanziasien!1 dei sin-

goli capitoh deve essere preventivainente approvata dal Mi-
nistero.
Gli ammin'stratori che ordinessero spese eccedenti gli stanzia-

menti del bilancio o non autorizzate o che procedessero senza

autorizzazione a qualcuno degli atti di cui altart. õ6 ne rispon-
dono a termini di legge.

Art. 55.

Per far fronte al pagamento delle minute spese il Consiglio di
amministrazione delibera una en icipazione alsegretarioecoaorno
nella misura che reputa necessaria.

L'anticipazione viene reintegrata quando occorra su presenta-
siane dei rendiconti e dei relativi docu-nenti.
Alla fine dell'esercizio finanziario il segretario-economo versa

all'Istituto che fa servizio di cassa la somma i esidua ed unisce

la relativa ricevuta al rendiconto finale.

di posti che si verificano durante l'anno o che si prevedono per
H successivo anno scolastico;

5° conserva e ticae al co rente il registro deBe deliberazioni
del Consiglio di amministrazione, queto delo stato del perso-
nale, il registro delle as enze e cebe sepplenze del personale
ste2so e il regi too geaerale scolast co;

6° provvede nel lirabi delle sue attribuzioni, alle proposte
da sottoaorre rispellivame ite al Consiglio d'amministrazione ed

al Co legio de211 insegaanti, e cura la esecuzione delle relative
deliberado li;

7° designa, anno per anno, tra i orofessori stabili chi lo sup-
p]irca in tutte :c see funioni, in caso di bre e assenaa;

8° co opiin la relozione aa luale sull'andameato disciplinare
didettico de.la scoo!a;

9° sot-osc i e le m.e!e scohstiche, i cerlif:cati e i diplomi
da rilasciarsi egli riu:mi;

1 ° inte viene di e ano in te:npo alle lezioni de;1i inseänantl
ed al e esercitayioni priiche;

11° d:simacgua tule le funz oni che nelPinteresse del buon
andamento del scuola, gli sono deft rite dal Consiglio di am-
mimstrazione e dal Ministero.

Art. 59.

Il direttore, in caso di brevi assenze di q alche insegnante,
dei capi offician o degli imp egoti, provte le alla s pplenza, va-
lendosi p eterib 1:nente del personale della scuola in modo che
l'andamento didanico, ammiuistrativo e dísciplinare non resti
turba'o. In caso di assenre superiori a 15 giorni, informa il Mi-
nistero per gli opportuni provved.menti.

CAPO IV.

Collegio degli insegnatti

Art. 56. Art. 60.

Le scuole non possono procedere ad acquisti di immobili, nè
possono accettare donazioni, lasciti o legati, se non siano debi-

tamente autorizzalÅ a termini delle vigenti leggi.
Gli inse,timenti di capitali, le eventi:ali alienazioni di immo-

bili e di titoli e le operazioni di mutuo debbono essere sotto-

poste all approvazione preventiva del Ministero.
Le alienarioni di macchine e di mat riali faccati por'e del pa-

trimonio della scuola debbono ottenere l'approvazione preventiva
del Ministero. L'alienazione dei prodotti de!!a scuola è di com-

petenza del Consiglio di amministrazione e la scuola deve farne

rapporto semestrale al Ministero.

Il Collegio degli inseguanti del'a scuola é presieduto dal diret-
fore e composto dî tutti i professari titolari, inc ricati e sup-
pienti.
Alle riunioni del Collegio degli insegnanti, in cui si tratta di

questioni relative a11'andamento delle officine ed alla disciplina
deg i alunni e per ogni altro caso, in cui il direttore lo ritenga
opportuno, sono chirmati a partecipere con voto deliberativo
anche i cepi officina titolari della scuola.

Pcr la validità delle adunanze occorre l'intervento di pin della
inela degl insegannti.
Funge da segleiar o del Collegio il segretario della scuola, senza

voto.

CAPo III. Tale uffeto è gratuito.
In caso di assenza del segretario ne assume 'e funzioni il più

D i rez i o 110 giovane fra i presenti.

Art. 57. Art. 6L

La direzione didattica e disciplinare della scuola spetta ecclu- Le adun,nie del Collegio degli insegnenti sono ordinarie e

sivamen'e al direttore d; essa, il quale ha alla dircita sua dipen. straordinarie. Le prime si tengono, di r gola, ne:I'ultima setti-

denza tutto il personale insegnante, di officina, di laboralorio, Inano di ogni mese. Le seconde tutte 'e volte che il dilelfore lo

di amministrazione e di servizio. creda nece serio o che due professori gUene facciano domanda
ruothata per iscrillo.

ArL 58.
ArL 62.

II direttore: Ne'le adenanze del Coregio degli in egnanti si delibera solfento
1* rappresesta la scuola nei rapporti didattici; sulle proposte n eac r11'ord,ne del giorno, il quale dev'essere
2* convoca 11 Collegio degli insegnan i;

. ,

comunicato ai coluponenti del Colegio degli insegnanti.
g• corri ponde con il Ministero, con le pubbliche Ammmi-
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NelPördine del giortto il direttore deve cotoprendere gli argo-
me:tti concernenti l'andamento disciplinare e didattico della

scuola, che gli siano presealati per iscritto da due professori
prima che sia distribuilo Pavviso di consocazione.

I-.e deliberazioni si pre idono a orggioranza di voti tra i pre-
senti con votazione palese. A parità di voti prevale quello del

diretto e.

Art. 63.

Nella. prima tornata ordinaria dell'anno scolrstico, il Collegio
degli insegnanti delibera il programma perticolareggiato de le

singole materie e l'orario delle lezioni: de ermina tutto ciò che

è necessario a coordinare i vari insegnamenti ed a mante tere la

disciplina per dare alla scuo a unità di indirizzo didattico ed

educativo. Quando l'orario giornaPero supera le quattro óre,
deve sta' ilirsi un convenie ite intervallo.

Nelle altre tornata ordinrrie ciascun in egnante riferisce in-

torno al conte¿no, alla disciplina, agli btudi e al profitto degli
alunni.
Nella tornata della fine di giugno si raccolgono i risultati dello

sóru inio per ciascuna classe.

Chiu a la sessione estiva deg'i esami, il Collegio si aduna per

ud re le relazioni finali dei profe,sori. per firmare i registri e
per stabilire i libri di testo por il successivo rnno scolasiico.

Durante l'anno scolastico, nelle tornate ordinarie e straordi-

norie, il Collegio deg i insepanti, oltre alle attribuzioni speciali
che gli sono demandate dal presente regolamento:
' a) segue lo svolgimento de' programmi d'insegnamento
della scuola, curandone il coordinamento fra loro e con le eser-

citazioni p atiche;
1) fa le.propaste al d rettore e pe mezzo di lui, al Con-

siglio d'amministrazione per gli acquisti di materiale scientifico
e didattico;

c) propone le modificazioni o riforme che, a suo avviso,

possono introdursi nell'ordinamento didattico della scuola;
d) proponc al Consiglio di amministrazione i nomi degli

alunni cui può essere accordata la dispensa dalle tasse;

c) si pronunzia sulle questioni che il direttore sottopone
al suo esame.

Ar t. 64.

I yerbali delle adunanze del Collegio degli insegnanti devono
rifer°re con esattezza il procedimento ed i risultati delle discus-

sioni. Essi si trascrivono in un libro a pagine precedentemente
numerate, e sono approvati nella tornata stessa o in quella im-
mediatamënte uccessiva. Ciascun verb ile è firmato dal diret-

tore o da chi ne fa le veci e dal segretario del C slleto.
I libri ei processi verbali si conservano nell'archivio della

scuola.
Le deliberaz°oni re'ative ad nTari da sottoporsi all'rpprovn-

zione del Ministero debbono essere motiva:e e|trasmesse in copia
integrale.

Art. 65.

Il direttore comunien al Ministero ed al ConsigFo d'ammini-
strazione le propo te fatte dal Collegio degli insegnarti e dà no-

tizie a.questo delle dec°sioni prese in merito alle proposse stesse

come pure di tutto quanto interessi l'andamento didattico e di-

scipPaare della scuola.
CAPG V.

Segretoria

Art. 66.

Il segretario economo dipende direttamente dal d°rettore. Egli
attende, secondo le istruzioni che gli vengono date dal diret-

tore al disbrigo della corrissondenza di uffeio, a tutti i lavori di
scrittura ione e di statistica, alla tenuta dei registri amminist a-
tivi e scolastici e alla vigilanza di ciplinare sugli alunni e sul

personale di ser3izio

Art. 67.

Il segretario oltre agli inventari ed ai registri della gestione
eco .omica della scuola e delle aziende speciali, quali sono di-

sposti dal regolamento per la cont;bilità delle scuole profe;-
sionali, deve tenere costantemente in or< ine il protocollo per
la corrispondenza, il registro ge :erale di matricola e della car-

riera scolastica degli alunni, il reg stro perpetu » con numera-

zione progressiva di tutti i certificati e diplo:ni rilasciati dalla
scuola e il registro delle as>ënze giustif;cate ed ingiustificate
degli alunni.

Art. 68.

Il registro generale di matr cola e della carriera scolastica
i eve contenere il cogaome e no.ne dell'iacritto, la paterailà, il
nome e cognome della aladre, la di:nora dei gen.tori, l'at>itazione
dell'aiunno, la data di iscrizione ed il titolo che la giustizia, le
tasse pagate, gi esa.ni sostenuti con l'indicazio::e della data e

del voto con eguito ed ogni altro fatto che abbia diretta atti-

nenza con la carriera scolastica dell'alunno.
Nel registro dei certificali e diplomi 3eagono trascrl li in

sunto, con numerazione progres iva ed in ordine cronol gico, tutti
i certificati ed plo ai rilasciasi dalla scuola. Su ogni certificito
o diploma deve essere riportato 11 corrispondente numero di
trascrizione nel registro.
Il resistro di protocollo è annuale; e,so deve essere rinna-

vato il p imo gennaio di ogni anno. Nel protoco!!o deve regi-
strarsi giorno per giorno e con numero progressivo lutta la cor-
rispondenza in arrivo e quella in partenza, con l'ind carione
della data e del luogo di provenienza, del no:ue del miltente e

del destinatario, dell'argoriento di cui si tratta e della posiz one
di archivio.
Il protocollo è unico per tutta lo corrispondenza ufrciale del:a

scuola. Sulla corrispondenza sarà riportata la data di arrivo e

quella di partenza con l'indicazione del au nero di protocollo e

della posizione di archivio.

Art. 69.

L'archivio della scuola è affidato alle cure del segretario, sotto
la sua personale responsabisità
Nelfarchivio la corrispondenza viene raccolta in apposite po-
sizioni numerate. Una parte speciale dell'archivio è destinata a

raccogliere i documenti e le carte di ciascun alunno, raggrup-
pate in fascicoli personali secondo il numero progressivo di
matricola.
Le prove di esame saranno conservate per un triennio negli

archivi della scuola.
Il direttore può trattenere presso di sè quegli atti o docu-

menti che creda opportuno di conservare personalmente; in tal
caso il segretario, per suo discar co, ne prende opportuna au-
notazione.

Ar t. 70.

Il segretarlo non può rilasciare certifcati, estratti di reg'stri
o copia di documenti se tali atti non portano la firma del df-
rettore, o di chi ne fa le,teca, e del segre ario.
Di ogni cert:ficato rilasciato deve conservarsi la minuta del-

lincartamento pe sonale celfalunno.
I rego.amenti della scuola possono stabilire dei diritti per le

cop e, estratt e ce tificati da rilasciare, i quali 3anno n bene-
fìcio del personale di segreteria secondo le disposizioni degli
slessi regolamenti.
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1
Sono esclusi dai diritti di segretoria i documenti por uso elet Art. 77.

torale.
In caso di temporaree amenze del personale della scuola si

TITOLO IV. provvede mediante supplenza, retribuita sulbilanciodellascuola.
In eguale modo si provvede alle temporanee vacanze di cattedre

Person a 1e e di uffici, in attesa di provvedimenti definitivi.

CAPo I.

Disposizioni generali
Diritti e doveri del personale

Art. 71.

Il persona e delle R. scuole industriali di qualsiasi grado si di-

stingue in titolare, o incaricato; il personale di off'cina e il per-
sonale di servizio può essere assunto alle dipendenze e a carico
delle scuo:e anche temporaneamente.
Il numero degli inseguaali e dell'altro personale di ciascuna

scuola è determinato da una pianta organ:ca approvata dal mi-
nistro.
La stessa pianta organica stabilisce quali siano le|cattedre e gli

uffici che co:nportano la nomina a titolare e qurli siano da affl-
dare per incarico, tenuto conto del carattere della scuola, della
importanza e dell'orario dei singoli insegnamenti.

Art. 72.

11 personale titolare ò nominato di regola in seguito a concorso
pubblico, salvo quanto è d:sposto ne succeisivi articoli 101,102,
103 e 112. La prima nomina ha eletto par un periodo di espe-
rimento 11 qu le cura due anni di e:Tettivo servizio.
Durante il periodo di esperime2to il persoaale è sottoposto ad

almeno due ispezioni. Il servizio prestato a qualsiasi titolo nella
sles a cattedra e ne11o stesso ufficio prima dela nomina a tito-

Jare può essere computato agli eletti della stabilità con dimi-
nozione del periodo di esperimento, se abbia dato risultati sod-
disfacenti, confermati da almeno due ispezioni.
La conferma a titolare stabile del personale nominato senza

concorso deve essere preceduta dal parere favorevole del Con-

siglio superiore della istruzione industria'e.
Se le ispe oni rie cono sfavoreToli,il Ministero,tremesiprima

della scadenza dell'esperimento, dà comunicazione al Consiglio
di am nin strazione ed all'interessato del provvedimento che lo

dispensa dal servizio.

Art. 72.

Di tutti gli atti r guardanti la nomina in es::erimento, la con-

ferma ed il trasferimento del personale stabile, sera pubblicata
notizia nel Bollettino ufúciale rel Ministern non appena i rela-
tivi provvedimenti siano stan rejstrati alla Corte dei conti.

Art. 71

Gli incarichi sono ter>oranei e cessa e, senza che occorra
speciale prensviso col termine de1Fanno scolestico in cui furono
conferiti, salvo il caso dela conferma di cui all'art.104.

Art. 75.

Nessuno può coprire due posti di titolare anche per cattedre

ed off'ci diversi.
In nessun caso una cattedra paa avere p ù dl un titolare.

A r t. 73.

Il direttore dena scuola può concedere al pers3nale permessi
di assenza fino ad otto giorni e per giustificati motivi.
Se Passenza dovesse dura e più a lungo il partnesso dovrà ex-

sere chie.do al Ministero.

Art. 78.

Il person:Ie nom:nato o trasferito che nel fermine prescriffogli
non abbia raggiunto la re.sidenza, tè dichiarato dimis onario,
salYo il caso di legittimo itopedimento riconosciuto dal Mini-
stero.
Il pronedimento é definitivo.

A r t. 79.

Il direttore ed 11 personale di amministrazione non possono,
salvo speciale temporanea autorizzazione del ministro, coprire
uffici pubblici e privail di qualsiasi specie.
Salvo i diritti acquisiti ana data di pubblicatione del a legge

14 luglio 1912, n. 854, i direttori ediprofessorintolaridelleRegie
stazioni sperimentali e delle Regie scuole ind str ali non possono
avere alt i effei d°insegnamento in altrescuole,daqual ia iAm-
ministrazione dipeas ano. se non col grado di incaricato, ancorchò
per tali uffici abbiano ettenuta temporanea dispensa dalservizio
effellixo.
Gli insegnanti possono soltanto prestare l'o>era propriaatitolo

di iacarico o di supplenza in altra scuola, ancorchè non dipen-
dente dal Ministero de:Piur:ustria e del columercio, purchè l'eser-
cizio di tali incarichi e stpplenze sia compatibile con l'orario
del]a scuola e purchè l'orario complessivo non superi in nes-

Sun caso l'o:Grio massimo stabilito dall'ultimo capoierso del-

l'art. 88.

1'insegnante che accetta un incarico od una supplenza in al-
tra scuola deve darne avvi o al direttore che ne informa il Mi-
nistero.

Art. 80.

Il personale delle RB. scuole di qualsiasi grado ha Pobbligo di
risiedere stabilmente nella località ove ha sede la scuola.
Pub tuvav:a essere autorizzato dal ministro a risiedere in lo-

calilå vicina.
Chi desidera di ottenere tale autorizzazione devo farne do-

manda motivata da trasmettersi al Ministero per mezzo del di-
rettore il quale deve accompagnarla col suo parere.
L'autorizzazione non può essere accordata se non quando trat-

tasi di località tanto prossima alla sede dela scuo a, che sia
possihi e ed agevole recarvisi e tornare più volic al g'orno, ed
a condizione che il direttore assicuri, sotto la sua responsabi-
lità, essere ciò conciliabile col pieno e re2olare adempimento
dei doveri dell'ufficio.
Il direttore della scuola non puð, salvo che in via affatto tem-

poranea, noenere la de ta autorizzazione.

Art. 81.

Gli insegnanti, gli assisteali, il personale delle officiae e dei la-
boratori e gl'impiegati della scuola eserc tano il loro ufficio sotto
la vigilanza del direttore ed hanno la responsabilità del,a buona
conservazione del materia e ad essi affidato.
Le donunde e le comunicazioni che il persona'e volesse pre-

sentare al Ministero o al Con.iglio di amministrazione debbono
essere trasmesse per mezzo del direttore che le invierà col suo

parere.

Art. 82.

Il persorale titolare di officina non può esercitare la propria
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professione od,altri ufflei fuori della scuola, nè avere stabili-
menti o labarát01•ì ger proprio conto.

Art. 83.

L'orario nor:nale per gH assistenti, per il peroot1ale tecnico e
par quella di ainministrazione é di otto ore il giot·no durante

il periodo delle lezioni.
Nei periodi di vacanze scolastiche l'orario del pe-sonale pre-

detto può essere abbreviato compatibilmente con le esigenze del
servhio.

Ar t. 84.

Il personale di off:cins e gli essistenti, came pure gli imp e-

gati di amministrazione e gli inser lenti sono tenuti, entro il

limite di orario presc itto, a pre Jar l'opera loro per i corsi ag-
g'egati alla scuo.a senza di ilto a maggior compeaso o gratifca-
zione.
Oxe l'orario giornal ero ecceda quello normrle o dove lo giu-

stifchino spec=ali esigem.e dei servizio,sarà corri posto un coal-

penso mensile determ nato dal ministco su proposta del Got s

glio di amministrazione della scuola.

Art. 65.

È vietato rigorosamente al persontle tecnico di assumere d!-

retlamente lavori per commissione da eseguirsi nelle officine

dölla scuola o di trattare coi fornitori.

Tritte le trattative con committenti e con fornitori sono escle-

simmeate devolute al direttore al quale spetta di stabilire tutto

quaÃo si riferisce ai lavori di qualsiasi specie da eseguire nelle

officine e nei laboratori.

Art. 86.

I professori titolari e gli incaricali fruiscono del congedo an-
núale nelepériodo delle vacanze estive.

Durante lo stesso periodo di tempo, e dopo che ciasctino avrà

provveduto per la parte che lo riguarda, alla sistemazione delle

ofncine, dei laboratori, dei gabinetti c degli uffici, l'altro per-
sonale della scuola puù ottenere un congedo (che avrà la durata

di 4|iigiorni «per gli assistenti, di 30 giorni per il personale d:

officina; dilaboratorio e di amministrazione e di giorni 20 per il

personale di servizio.
Il turno dei congedi annu li ò stabilito dal direttore.

Al direttore spetta un congedo di non p=n di 60 giorn'. Du-

rante l'assenza egli si farà sostituire, per quanto possa occorrere,
da uno degli irisegnanti che resti in residenza.
Per gravi motivi didattici e disciplicari o quando le esigenze

del servizio lo richiedane, il ministro può ictocare od inter-

rompere in tutto od in parte i congedi al personale.

CAPG II.

di Ae izio, sti biÑŒÏáorevole della Giunta del dónsiglio su-
peripro,dell' in:egnamento in natriale, previo esamg dei titgli.
Gli stipendi del personale delle Regie stazioni sperimentali e

quelli del per onale del e Regie scuole non contemplato neLa

tabella annessa alla legge sono indicati nel ruolo organico di
ciascuna Regia stazione o Regia scuola.
I professori incaricati sono retribuiti con un assegno annuo in

base al numero delle ore stabilite dai programmi pér ciascuríà

disciplina e in ragione di lire 180 nelle scuole di 1° grado, di
lire 225 in quelle di 2* grado e di lire 270 in quelle di 3· grado
e nelle stazioni sperimentali, più un maggiore assegho di L. 300
annue se l'insegnante incaricato non percepisce altro assegaö e
stipendio sul bilancio della scuoja.

Gli insegnanti di dattilografla, stenografia, calligrafia ed educa-
z one fisica sono retribuiti con as egui annui stabiliti <ii volta in
voJta dalle piante organiche delle rispettive scuole e in ogni
naodo non in mi.ura superiore a quella indicata per i profes-
ori incaricati.

Art. 88.

L'insegnante titolare, incaricato e supplente ha Fobbligo di im-
piegate tanto tempo nel suo insegnamento quanto l'indole e la
estensione di questo richiede.
Esso è pure obbligato entro il limite massimo di cui all'ultimo

comtna del presente articolo di assumere l'insegnamento della

propria materia o di materia affine nelle classi aggiunte o nei
corsi aggregati o nel corsi di perfezionamento e in quelb com-

plementari od anche la classi di scuole di grado i feriore che

fossero unite alla scuola stessa, prima di accettare incarichi o
supplenzo in altre scuole.
Le ore di lezione che gl'insegnanti titolari sono in obbligo di
inpartire senza co.npenso oltre lo stipendio sono 18 settint nali

per le materie di sole lez.oni orali epr le mate-ie scientifloo-
tecniche e 24 settimanali per le materie grafiche o per q, elle
altre che comprendono esercitazioni di laboratorio.
Le ore in più sono compensate allo stesso modo delle ore af-

fidate a professori incaricati a termini dell'articolo precedente.
A nessun insegnante ò consentito di assumere più di 28 ore

settimanali d'insegnamenti di materie orali o di 34 ore settima-
nali per materte grafiche o comprendenti esercizi di laboratorio
comprese quelle eventualmente impartite, con orário diurio o

serale, in altri Istituti pubblici o privati.

Art. 89.

Quando più insegnamenti di carattere tecnico, grafico e speri-
mentale sono, per esigente didattiche, raggruppati in una sola
cattedra per cui l'orario massimo venga ecce luto, senza che perb
si richieda la presenza contiana del titolare, questo potrà essere
coadiuvato da uno o più assistenti all'uopo designati e "iceverá
un cornpenso addizionale, che sarà determinato dalla pianta or-
ganica della scuola.

Stipendi e compensi Art. 90.

Art. 87.

Gli stipendi el i relativi aumenti periodici per
il persoanlc

titolare delle Regie säuole con orario diurno feriale cornpleto

sono stabiliti nel ruolo organico di ciascuna scuola in confor-

mità della tabella annessa alla legge 20 febbraio 1921, n. 175.

Per il compito della decorrenza degli aumenti periodici si

tiene calcolo del servizio continuativo prestato dall'insegnante

corne titolare ne la ste sa Regla cuola, anene prima che fosse

regiticata od in af fre regte scuo'e professionali.
Il settimo aumento qu: driennale per merito è concesso

al per-

sonale insegnante e direttivo che abbia compiuto ventisci anni

Lo stipendio di direttore assorbe quello d'insegnante. Tutta-
via l'insegnante che, per aumenti periodici, abbh uno stipendio
superiore al normale flssato dalla tabella per i posti di dii-et-
tore, conserverà - quando sin chiamato alla direzione di una
scuola - lo stipendio di cui era provvisto, fino a quando non lo
abbia raggiunto con i successivi aumenti periodici sullo stipen-
dio di direttore
In caso di adoppiantento di classe al direttore spetta un com-

penso annuo di L 200 per ogni classe aggiunta fino ad un mas-

simo di L 1000.

Art. 91.

Gli stipendi e glî assegni del personale delle R. stazioni sperls
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mentil delfe R. senole serali e di quelle ed orario ridotto sono

deletuínäti dal½ispettlYl statutil

Art. 92.

La spesa complessiva per gli stipendi normali del personale
deve essere inferiore alFammontare dei contributi ordinnri as-
sicurati alla scuola a termini dell'art. 11 del presente rego:a-
mento.

Nessun provvedimento riguardante il personale che importi
variazione di spesa, può avere effetto senza preventiva e speciale
approvazione 3finisteriale anche quando la spesa sia stata appro-
vala la sede di. bilancio.

Art. 93.

Agli insegnanti di malerie tecniche con gabinetto o laboratorio
spettano indennità che non possono superare i limili stabiliti
nell'art. 5 de::a legge 20 febbraio 1921, n. 175.
Per giusufleste esigenze locali e nei limiti della disponiM!ità

del proprio blauc'o, ciascuna scuola potrò, previa autorina-

zione del ministro e col parere favorevol, della Gianta, corrl-

spondere assegni ad personam, separati e distinti dagli stipendi
normali.

Gli assegni personali non sono computati agli e2Tetti degli au-
menti periodicÏ e dittattamento di riposo.

Art. 94.

Gli stipendi e gli assegni al personale sono pagali in dodice-

simi posticipati; su essi l'Araministrazione trattiene limposta di

ricchezza mobile da versare nei modi di legge.
Sugli stipendi del pers =nale stabile sono inoltre eseguite men-

silmente le ritenute stabilite per il trattamento di riposo ed

eventualmente gyelle stabilite per la cessione del quinto deg i
stipendi.
È vietata qualsiasi anticiprzione di stipendi o di assegni. .

Ar t. 95.
.

I supplenti sono retribuiti come incaricati per il periodo nel

quale ha luogo la supplenza.
In nessun caso perð In retribuzione puo superare quella che

spotterebbe al t!tolare

Art. 96.

Gli stipend! š¼¾ përsonale e i relativi aurienti g nyano sul b:-

Jancio de:la scuola e sono garantiti dallo Stato,
La garanzia dello Stato non si estende agli assegni personali

ai termini degli art=coll 93 e 241 del presenie regolamento.

Art. 97.

Il pe sonale delle scuole profess o-ali, no:n°nato con decreto

Rea:e oM niste:lalei è am resso a fru re per sè e per la sua fa-

miglia dela concessione speciale C per i viaggi in ferrovie, so-
condo le vorine e condizioni spec:ali vilenti.
I funzionari oollocali in aspettativa e quelli che comunque ces-

sino dal servizio, hanao Fobbligo di restituire al Miuistero. per
mezzo del B.iretto e dela scuola, i libretti ed i fascicoli di scon-

trini di cui fossero provvisti.
II ditenore deve provvedere al rilro dei libretti e dei fasci-

coli di scon'r ni in caso di decesso dei titolari.

CAPo HI.

Disposiziár i speciali per il perronnie divottivo

Art 98.

11 direttore ha robbligo dell'insegnamento di u a de e disc -

pline di cui al successivo aatteole. Nelle scuole dil* e di.2* gaada
non potrà essere obbligato a più di dodici ore di lezione la set-
timana.
Le ore suppletive devono essere pagate.
Su proposta del Consiglio di amininistrazione, il Ministero pub

esonerare in parte il direttore de1Pinsegnamento in quelle scuole
nelle quali gli alunni da almeno un triennio superano il nu-
mero di 200 ed in quelle di 2* e 3* grado che hanno offeine e

laboratori di speciale importanza.
In tn! coso ah°insegnamento si proTiederà merliante supplenza.

Art. $9.

Il direttore imparlisce di regola linsegnamento di materie tec-
niche applicate o di orf e applicata ed ha la torveglianza delle
officine e dei laboratori de12a scuola.
Ne:le Regie se oIe di lavori femminili e di governo domestico

la diretirice impartisce di Begola 1insegnamento delPeconomia
domes ca.

Art. 100.

La scelta del dire'store è fatta per concorce interno fragliin-
segnanti titolari stabili delle scuole almeno di pari grado, che
:Lbi:mo i requisiti per l'insegnamento da affidare al direttore di
HUOT3 RORUR2.

Al concorso per la direziore di Istituti industriali possono an-
che partecipare gli insegnanti e i diret'ori titolari stabili delle
Eeg e coole di 2° grado di car:Bere offine.

Quando i concorsi interni diano risultati negativi, si provvede
alla nomina per concorso pubb'ico.
Alla direzione di I tituli d'arte industriale 11 ministro può no-

rainare col parere fnorevole del Consiglio superiore delfistru-
zione industrinIe anche senza concorso, persona Yenuta in fama
nelPe eccizio deUe orofecioni artistiche.
Per i concorsi si segnano le norme contenute nei ènecessivi

articoli.

Il direttore è nominato per il b eanio di esperimento con de-
e eta Ministeriale. La st,bi itA ,yli viene riconosciuta con decreto
Ren'e in segulfo VI 'esito frvo-evole di fln:eno : te ispezioni.
Finchè la stabili:n non sia ricanosciufe, coloro che abbiano avuto
la nom:n: in seguito a concorso im'erno, conservano il diritto di
oplare per un poslo di cattedra analoga a quella prima tenuta.

C Po IV.

Dispaixioni spesitii per il personnie insegnante
o assisterne

Art. 101.

Per la nomina ad insegnante tito:are si può prescindere dal
dal concorso:

1 qnando si tratta di persona venuta in fama di singo'are
perkin nele materi isenico artistiche se cccorre provvedere a

cattelre i un Istitulo or e:
2° quaEdo si debba provvedere al y e:sonale dele Regie sta-

zioni sperin.entnü;
5° quando si debha pronedereadinceynamenti di materie

tecniche specializzate nele se ole di qualsiasi grado.
Nel casi sopraindicati occorre il parere favorevote de Con-

siglio superiore per Fistruzione industriale.

Art. 102.

Ane cauedre che non comportano a nomina a titolare ed al-
P e2namento reie clusi aggiunte si provvede ruediante inen-
r en neuak. da otTdarsi qsande sia po sibile a filolari della
ste cools, che abbiano i r:qiisin nec os:ri,e semp cahò col
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.msegnamento e si non vengane a superere Parario mn>
stabilito all'ultimo caaoverso dell'art 88.

Ove ciò non sia possib le gli incarichi si affideranno a persone
munite dei requisiti richiesti per Firisegnamento, le quali ab-
biano già insegnato la stessa materia in scuole di eguale grado.
Se però vi siano persone dichiarate idonee in un concorso

pubblico per la stessa materia in Regie scuole industriali di e¿ud
grado, queste soranno preferile.
Per gli insegnamenti ecalci saranno pure preferiti. In man-

ennza di vincitori di altri concorsi, gli :ss'stenti in Istituli di

3· grado, muniti di lauren, che abbiano prestato lodevole scr-

vizio per almeno un anne e successivamente chi posegga il di-

plena di licenza di'una scuola dimpisiero.
Per le materie di cultura neHe scuola di 1° grado ed in quelle

ad oratio liinitato sarà àsta la preferenza ai maestri elementari.

Le norme del presente articolo valgono anche per la scena dei

suppleali.
Art. 103.

Il person le insegnante delle scuole di magis'ero
ò scelto drl

ministro fra persone m nite di necessari requh i, sentito il Con-

siglio superiore dell'istruzione industria'e.

Art. 101.

Gli insegnanti titolari sono nominati per 11 hiennio di esperi-

mento con decreto ministeriale. L9 stabilità è ad essi ricono-

sciuta con decreto lleale.

Gli incaricati delle scuole diurne a orar:o completo sono nomi-

nali e confermati anno per anno con decreto ministeriale.

Dopo due anni consecutivi di insegnamento
nella stessa scuola,

il successivo decreto pun, su porere dell3 Direzione e previa

ispenone favorevole, centenere
la clausola di rinnovata conferma

annua e a tempo indetermina'o.

Questa disposizione di incarico confina: ivo yo esser negata

o revocata solo per giustificati motisi contro i quali è concesso

l'appello da parte degl'interessati al Consiglio superiore dell'istru-

zione industriale.
Gli incaricati delle scuole a orario ridotto possono essere nomi-

anti con sempice lettera ministrrlale.
I supp'enti sono di regola nominati con decreto ministeriale

se

la supplenza è assegnata per la durata dell'intero anno scola-

stico; in caso diverto sono norainati con lettera minisieru;le.

A r t. 105.

Il profe.sore à ebbligato a fare le sue ley.ioni e conferenze

nelle ore stabilite nell'orario, ad intervenire alle riunioni del

Collegio degli insegnanti, a prendere parte alle Commissioni
esa-

minstrici alle quali ò chiamato dal regolamento e alle Commis-

stoni di concorso cui fosse nominato dal ministro. Egli non pu<

esimersi da questi obblighi per ragione di altre occupazioni, n

può, senza autoriuszione del direttore, farsi surrogare,
nè mutare

l'ora delle Tezioni.

Quando er mo ivi d\ salu'e o par altra legi<timo impedimento

egli non possa fare lezione, neve
monderne avviso al direttore

della scuola in temp perchò quesii possa prov edexe.

Quando la malattia sia tale da fa- temere che debba profrarsi,
ne dà asyiso il direttore della scuola, il quale gli dà un sup-

p:e ate di propria iniziativa o domonda al Ministero di far!o sur-

rogare secondo che l'assenza del professore si preveda di mog-

giore o dl minor durata.

Il direttore ha se.npre fecolt i di accertarsi della malattia di

un insegnante a mezzo di un s?nitario. Tutte le assenze le quali

non risultassero giustificate per malattia
debitamentecomprovata

com certificatoiledico e per le quali non siasi ottenuto regolare

permesso, drranne sempre luogo a ritenute sugli stipendi, salve
l'applicazione degli altri provvedimonti del caso qualora si ripe-
tesse PinconYeniente.
È vietato assolutamente ai professori di dare ripetizioni e di

impartire lezioni private su qualsiasi maleria ad alunni della
scuola.
L'insegnante che abbia dato lezioni a glovani che si presen-

-tano a sostenere gli esami di ammissione o di integrazione nella
cuola, deve avvertire 11 direttore, il quale provvede a sostituirle
nella Commissione esaminatrice.

Art. 108.

Ciascun professore deve tenere per ogni classe un registro nel
quale segnerà giorne per giorno l'argomento della lezione im--

partita, apponendovi la sua f1rma.
Deve inoltre avere un registro nel quale debbono essere se-

gnate con inchiostre le assenze degli alunni e i punti per 11

profitto.
I detti registri debbono essere consegnati in direzione al ter-

mine di ciascuna ?ezione.

Arf. 107.

Preaso ogni Istituto industriale vi saranno dei posli di assi--
sh nte preferibilmente laureato per le materie tecniche applicate
e di assistente non laureato per gli insegnamenti grafici e pratici
dit coprire in seguito al concorso di cui alPart. 10 del decrete

Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 896. od in difetto da giovani
che abbiano conseguito il diploma di magistero.
Praso gli Istituti di arte industriale potranno pure esservi del

posti di assistente da conferire al migliori diplomati dei corsi di
magistero.
Fresso le RR. stazioni sperimentali i posti di ass'stente previsti

dalle rispettive piante organiche saranno affidati dal Mini tere a

persona che abbia la necessaria competenza, su proposta del di-
reitore della R. stazione.

Agli assistenti in scuo.e di altro grado, da nontinarsi nel caso
previsto dalPart 89, si provvederà o per concorso o per scelta
diretta del ministro preferende sempre i diplomati del corsi di
magistero.

Art. 10?.

Gli assistenti sono a disp6sizione del direllore della seuela per
tui e le funzioni tecniche relative agli insegnamenti, ai labers-
terî ed alle effoine. Pessono e sere chiamati a supplire gli in-
segnanti, in caso di brevi assenze, senza diritto a speciale cont-
pense.

Art. 109,

La nom°na degli assistenti ha effetie per la durata dell'anno
scolastice in corso e può essere confermata succes iramente,
Tale conferma può essere accordatainseguitoavotoconforme
el Colle4io degli insegnanti e per ragioni di studio o per o.i-
enze di laboratorio o di officina o per meriti didattici ricono-
sciuti dal Collegio sie so

I e no:nine e le conferme de;F ass siestisono fatte con decrete
Ministeriale

CAPo V.

Disposizioni speciali per il personale di officina

Art. 110.

Il numero del posti di capi off,cina o capi d'arte o maestri di
laboraforio tifolari per ciascuna scuola è indicato nella pianta
organica. La s'essa planta organica potra contenere l'indicasto-o
della spesa complessiva per il rimanente personale, da asen-
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marmi ner incarien annuale od anche semplice:nente con paga ex-combaiten'i. La nomina falia dal Consiglio d'amminisft
giornal era. può dopo due a ini di lodevole servižio esserb dotifermata
Itpersonale di officina.e di laboratorio, subordinatamente al dee elo del ministro.

direttore della scuola ed agli insegnanti speci li preposti ai In- Le mansioni e gli obbl ghi del personale di servizio sono de'
boraturî. hazin,sorreglianza delle lavorazi ni nelle ofLcine e nei terminsti dalle norate in erne ai ciascuna scuola.
laboratori rispettivi.

Art. 111.

La custodia e la manu'enzione dcl macchinar o, degli at rezzi,
degli utensili ed in generale di tutto il materiale da lav ro sono

affida'e al per onale tecnico delle sing »Je officine e labora orî. Il
personale stesso deve tenere al corrente 11 registro delle lave-

raziont

Art. 112.

Il personale di offcina 'i'oiere è nomina'o in s e¿uit a pub-
bLee concorso con le nor...e di cui all'art. L41 e segen i.
Per le iaYLrazioni speciali >uð il ministr », si n'i o il parere

del a Giunta dl Cons glio soper are dell insegraments ind, striale
derogere alle nor .e de co .carso. promedeutto per nomina di-
rena senti'o 10 d rettore della :scuoin.

La nomina e la conte ma stabile d=I le-sonale titolare di of-
ficina sono fatto con decreto Miaistoriale: l a conferum stabile

ha luogo dopo due rnal di esperlinento ed in seguito al risul-

tato favorevole di due ispezioni.

Art. 113.

Negli Istituti di arte industriale gli insegnanti di materie arti-
stico tecniche i cui insegnanti abbiano la loro na urale conti-

nuita nel r pettivi labaratorì µer le esercitazioni pratiche, ne
hanno la ti ozione e sono tenuti a continuare il loro insegna-
mento anche nei relativi laboratorî nei liuiti di orario fissati dal

regolamento. Essi potranno essere coadiuta'i da personale tecn:co
scelto dala Direzione d'accordo con il singolo insegnante.

CAPo VI.

Disposizioni por il personale ainministrativo
e di servizio

Art 114.

Ogni scuola ha di regola na solo segratario econo no di ruolo
Nelle scuole, ove condizioni speciali lo richiedono, potrA es-

sere noininato altro personale di segreteria di grado subordi-

nato, cn la deno.uinazione e lo stipendio prestabliti dalla ri-
spettiva pianta orgamca.
Il posto di segretario economo à co ferito per <oncorso

al quale sono a umessi i licenziati da;h Istituti cominerciali
o dagli Istituti tecnici (sežione regloucria), o dalle scuole nor-

mali.
Al concorso possono prender parte soPanto coloro che non

hanno oltrepassato i 40 anni di ein alla data della sua aper-
tura.

La prima noulina dei segreiari economie la loro conferma

stabile sono fatte con decleto Ministeriale.

Art. 115.

I bidelli, i custodi e gli inservienti sono scelti e nominati

anno per anno dal Consiglio d'aratuinistrazione di ciascuna

scuila fra coloro che hanno i seguenti re ¡e isiti:

età non superiore ai 53 anni;
certi:cato di com à uento deh'is'ruzione ele uentare;

saan e robusta ca,inut.ioie fis ca;

huona condotta ed i.acau..ità penfle.
Sarà à la preferean al mut3ail e inv:Skii di guerra el ogli

cuo VII.

Trasferimenti del personale

Art. 11ô.

Il pr rsonale titola e delle scuole può ch edere il trasferimento
ad un post> corr s >ouden'e vicante la scoo e di egual grado e

c rattere: a tra-ferin.ento. quando non ostino ragioni di ordine
sen rale. ò dispo o co i decreto Minialeriale, pr evio l parere
favo es ole della G.u .tu del Cons g.io et ¡ er ose de.fistrusio. e
i du tr,ale. e sentito il 4 onsigl 0 d am inistrar.ione della coola
r ceveme. 11 personale tras.e ito conserva tutti-i diritti acqui-
s ti di carriera, ma con conse11a g i assegni personasi di cui
a art. 91.

Il unsfernuento può essere chiesto anche per pos'i corrispon-
desti vacanti in cuole di ognal grado che non als iano lo stesso
carallere, nia in questo caso il trrsferimento ha luogo previo il
parere del Co:piglio superiore per l istruz.ione industrinle e di-
v.et.e , enaltivo dopo un hiennio di esperimento e il favorevole
risultato di due isperloni,
11 ye sonaje trasferito conserva i diritti acquisiti di carriera e
il dr Ito di p>ter op are per un posto analogo prima che.il
privie me to sia d ctuarata definitimo.
C>n le nor ne di cui al precedeale capoverso può consentirsi

11 passaggio da un cat'edra ad altra affine della stessa scuola o

di alte: scuola di egual grado.
Se vi siaan più espiranti allo stesso trasferimento, à data la

preferenza ni titoL ri dela stessa cattedra iu scuole di egual
grado e carattere e fra questi pnó es.sere indctio un concorso

per titoli.

Art. 117.

Il Ministero può anche, per ragioni disciplinari o di incompa-
tibilità, ricoao ciute giuste dalla Giunta del Consiglio superiore,
promuovere il trasferimento del personale insegnante, a umini-
at ativo ed officina da una scuola all'altra dello stesso grado e

carattere.

Il prone imento e le regioni che Ihanno motivato sono co-
mun cale all'interes aro almeno quindici giorni prima de.la data
fissata per ragga ngere la sua set c.

Anor>o il provvedunento ò ama:essa entro i trenta giorni dalla
comunic zione di es >. il r corso al mini tr

, il qua e decide,
sentito il Consiglio superiore d-li'istruzione industriale.
Il personale trasferito im virtà delle disposizioni del presente

articolo conserva tu,ti i diritti acquisiti di carriera.

C Jo VII
.

Aspettative, rimozioni, dispense dal servizio

Art. 118.

Il personale coa nomina stabile può essere c diocato in aspet-
tativa per c usa di provaa lui'eriuità o per giustificati motivi di
franig;ia opr :.ervizio milit re; nei due ultimi casi non ha di-
ritta ad skuun parte di sti sen io.

L'aspettativa per infermità può e ere disposta anche d'uffcio,
su proo fa del Co e,iglo d a aministrazione e sulla base di prove
dal a edesi no raccole.
L'aspeava per tagioni di famiglia può essere negata o re-

vocala, e nyre che cio sia richicato da motivi di servizio
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Il personale chiamato sotto le armi per servizio temporaneo è
considerato in congedo, purchó l'assenza dall'ufficio non duri ol-
tre i quattro mesi; per il tempo eccedente i quattro meai viene
collocato in aspettativa.
Il personale in congedo per servizio militaro'conserva lo sti-

pendio per i primi due mesi soltanto.
Il tempo trascorso in aspettativa per motivi di famiglia, non è

computato agli offetti degli aumenti periodici.

A r t. 119.

Non si disporrù del posto dell'inse¿aante o dell' impiegato in
aspettativa.
Alla sostituzione si provvede mediante supplenza a termini del-
l'art. 77
Al personale collocato in aspettativa per motivi di salute sarù

conceduto un assegno non maggiore della meto, nè minore del

terzo dello stipendio, quando abbia dieci o più anni di servizio,
e non maggiore di un terzo, nè m nore del quarto quando abbia
meno di dieci anni.

Art. 120.

L'aspettativa per infermità termina col ce:sare de!!a causa por
la quale fu accordata, ed in ogni caso non pró durare oltre i

dce anni.
IJaspettativa per motivi di famig is non deve eccedere la de-

rata di un anno.
Il collocamento in aspettativa è disposto con decreto Reale per
il personale nominato con decreto Reale. e in tutti gli altri casi
con decreto Ministeriale.

L'insegnante o l'impiegato che, alla scadenza dei fermini mas-

simi stabiliti dai due precedenti capoversi, non ha chiesto di es-

sete richiariato in servizio cessa dal far porte del personale
della scuola senza che occorra speciale provvedimento, salva la

ragione di conseguire quella pens:one di riposo o quell'altro as-
se¿no che possa competergli a termine de3]i artico i 137 e 138.

Art. 121.

(Il personale stabile, che intenda rinunziare all'ufficio occupato
deve farne d chiarazione per iscritto.

Esso è tenuto tuttavia a proseguire nell'adempimento degli ob-
blighi del suo ufficio, fluchè non gli sia partecipata l'accettazione
delle dimissioni. L'accettazione puo essere ritardata per gravi
motivi di servizio; puo anche esserè rifiulata a chi sin sotto-

posto a procedimento disciplinare ove la Giunta del Consiglio

superiore per l'istruzione indus'riale abbia ritenuto che (sia da

applicate la des11tuzione.

Chi abbandoma il suo ufficio è dichiarato dimissionario. Il mi-

nistro tuttavia, considerate le condizioni Individuali e le perso-

nali responsabilità, pub invece. iniziare il procedimento disci-

plinare a norma degli articoli 128 e seguent3.
La dimissione volontar a tccettata e quella dichiarata di uf-

ficio fanno perdere ogni diritto a pensione o indeonità salvo

quan'o è disposto dalle convenzioni speciali indicato agli arti-
coli 137 e 133.

Art. 122.

Il direttore e gli insegnanti chegslano ricono ciuti inabili, ina-
Catti od incompatibili all'ufficio possono esserne dispensaff.
Il provvedimento deve essere preceduto dal parere conforme

del Consiglio superiore delfistruzione industriale.

Gli assistenti, personale tecnico e quello di amministrazione e

di servizio po sono essere, p:r gravi ragioni, dispensati dall'uf-

ficio su p-oposta del Consig io d'amministrazione della scuola.

La dispensa dal servirio è d'sposta con decreto Reale o Mi-

nisteriale. a seconda che trattasi di personale nominato con Funa

e con l'altra forma.
Il motivo che ha determinato la d spaasa deve esssere espresso

nel relativo decreto, in cui, secondo i casi, si deve pure far
cenno della proposta del Consiglio di amministrazione della
scuola o del preventivo parere del Consiglio superiore per la
istruzione industriale.

Art. 123.

I direitori, g11 insegnanti. il personale tecnico, gli in p:egati di
amministrazíone quando abbiano ragglunto 35 anni di servizio
ovvero i 6ö anni di età ed i 20 anni di servizio possono essere

collocall a riposo,
Raggiunti i 70 anni di etù, qualunque sia 11 numero di anni di

servizio, essi cessano di far parte del personale della scuola.

Art. 124.

Nel caso in cui un professoro od altro funzionario non sia in
istato, per ragioni di malattia o di salute, di riprendere o di con-
ilauare ultimente le sue funzioni, il ministro, rentito il parere
del competente Consiglio superiore per l'istruzione industriale.
ha fecoltà di promuoiere il collocamento a ripo o.

Art. I'5.

Nel caso previsto dall'art. 20 dcì p.eaen'e regolamento, il per-
sonale della scuola cessa dal seXYizie.
Al personale con nomina stabile sarà corrisposto sul bilancio

della scuola per la durata di due anni, un assegno nou maggiore
della metà nè minore del terzo dello stipendio, se il funzionario
ha dieci o più anni di servizio, e noa maggiore di i n terzo, nè
minore di un quarto se ha meno di dieci anni. Tale assegno
cessa per coloro che, durante il suddetto i criodo di duc anni,
ottengano un posto in una scuola od un uff1cio dipenden'e da
una a oministrazione pubblics.
Lo stesso trattamento spetta al persona'e stabile in caso di ri-

duzione d'organico.
Il personale con nomina stabile puð. nel biennlo successivo di

soppressione della scuola, o di riduzione di organico. Iru:re delle
d:sposizioni dell'art. 116.

CAro II.

Discipiina del personale

Art. 126.

Le pene disciplinari cui va soggetto il personale delle scuole
di qualunque grado, sono:
l' l'ammonizione ;
2* la mulla, per il solo per onale di servizio;
3°1a censura.
4° la sospensione fino a sei mesi:
5° In sos >ensione da sei mesi fluo a due anni;
6° la revocazione ;

9° la destiluzione.
Per tutle le mancanze ai doveri d'ufficio, che non s'eso tali

da dim noire la stirna per l'insegnante e che non costituiscano
gravi insubordinazioni, si applicano, secondo i casi, le pene del-
l'ammonitione o della censura.
Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo all'ammoni-

zione da parte del min stro si applica la censura. Per la reci-
diva nei fatti che abbiano dato luogo a censura e per tutte le
altre pit'1 gravi mancanze disciplinari e per fatti che ledano
Ponore dell'insegnante come uomo e come educatore, si appli-
cano, secondo la gravità dei casi, le altre pene disciplinari indi-
cate nei un. 4, 5, 6 e 7.
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falamonitione è dataprltatgmente dal direttore ed ha carat

ted di semplice avvertimento. Può tuttavia essere data dal mi-

nistro, ed in tal cašo comuhîcata per iser tto al funzionario,
per mezzo del presidente del Consiglio d'amministrazione.
La multa a carico del personale di servizio non può eccedere,

durante il meie, l'importo di tre giorni di stipendio ed è ordi-

nata dal presidente dcl Consiglio di amministrazione su proposta
del direttore.
La censura è inflitta dal ministro.
Le pene di cui ai nu. 4, 5, 6 e 7 sono inflitte dal ministro su

conforme parere della Giunta del Consiglio superiore dell'istru-
zione industriale.
La Giunta, prima di dare il suo parere, può rich'edere chesia

eseguita un'inch'esta sui fatti per i quali si procede a giud'z'o.
In ogni caso l'incolpato può preseatare, a voce o per iscritto,le
sue difese.

Quatido la gravità del fatti lo r ch eda, o quando siano a fe-

mere ulteriori inconvea°eati il ministro puô or inare l'allonta-

nameato iinmediato del funzionario dalla scuolaela sua so pen-
sione dall'ufficio e dallo stipendio a tempo indeterminato, dan-
done avviso al a Giunta del Consiglio superiore della istruzione

industria'e per i successivi provvedimenti.
Le pene, di cui ai un. 4, 5, 6 e 7 sono disposte con decreto

Ministeriale o Reale, secondo che si tratti di personale nominato

nell'uno o nell'altro modo. Il provvedimento è definitivo e non è

ammesso ricorso in via gerarchica.

Art. 127.

Il tempo per cui dura la sospensione non è computato negli
anni di servizio, nè agli effetti degli aumenti di stipendio, nè per
il trattamento di riposo.

Art. 128

Det giorno dell'adananza é data notista alfinteraanto almano
tre giorni prima della data stabilita.

Art. 132.

L'accusa davanti alla Giunta è sostenuta da un funzionario del
Min stero a ció espressameate de:egato dal ministro caso per
caso.

Nel giorno fissato per la discussione, l'incolpato, se e presente,
è ammesso nell'aula delle adunanze della Giunta. Il delegato del
Ministero då subito lettura dell' ito di accusa, quindi l'inco!pato
espone le sue d fese, con facoltà di presentare tutti quei docu-
menti che ritenga opportuno di produrre nel suo interesse.
Il celegato del Ministero, udite le difese, alle quali può con-

trapporre le sue osservationi, formula le sue conclusioni e fa la
ríchiesta della pena.

All'inco!pato é riserva'a per ultimo la parole.
Ogni membro eclla Gionta può rivol ere domanda tanto alde-

le,ato dcl Ministero, quanto all'incolpeto.
Se l'incol jata non intervenga personalmente, alla lettura del-

l'alto di sceusa i fa seguire quella delle difese da lui inviate per
iscritto. Ee nessuna dife,a egli abbia inviato, si prosegue il giu-
dizio sempre che consti che siano s'ate adempiute le prescrizioni
degli articoli precedenti. Di tale adempimento deve farsi espressa
menzione nel processo verbale.

Licenzi to l'incolpato e ritiratosi dall'aula 11 delegato del Mi-

nis'ero, la Giunta procede alla discussione ed alla deliberazione

Qualora la Giunta riconosca provati i fatti dedotti nell'atto di
accusa e r:leaga che essi ca ono sotio le sanzioni deVart. 120,
il preside ite, se e estano più proposte di pena, mette ai voti la

propas'a de'la pena di maggior grado, e successivamente quelle
di grado minore. Eguale procedimento si segue ne la determina-

zione della durata della pc.:a, quando questa sia la sospensione.

Il procedimento disciplinare che possa dar luogo ad una pena

superiore alla censura, si inizia con l'atto di rccusa clie viene

redatto dal Ministero e deve contenere la inflicazione dei fatti

che sono oggetto d'imputazione e delle prove raccolte.

L'atto di accusa deve essere a cura del Ministera comunicato

14 copia all'incolpato, al quale è essegnato un termine non mi-

nore di otto giorni e non seperiore ad un mese dul'avvenuta

comunicazione per presentare le sue difese

Art. 133.

Il parere della Giunta deve contenere la ind crzione sommaria,
ma precisa, dei fa,tti di cui essa ritenga responsabile luncolpato,
la d chiarndone che siano state osseriale le disposizioni degli
articoli precedenti, il giado e la durata della pena proposta.

Art 131

Art. 129.

Agli eTetti dell'ultimo capoverso del piecedente articolo e per

tutte le altic comunicazioni relative a procedimenti di ciplinari,
il domicilio de:l'incolpato s'intende presso la sede della scuola

alla quale l'incolpato stesso appartiere
Le comunicazioni sono fatte per mezzo del presidente del Con-

siglio d'amministrazione.
Art. 13).

Qualora la Giunta prima di pronunziare, domandi, a norma

del terzo ultimo co nma dell'art. 123 che sia eseguita uu'inchie-
s'a, quesia non può essere effilata a persone che abbitmo ese-

guite le incEeste precedenti or ferito sui fatti che furono fon-
domento dell'accusa.

•

Chi sia iocaricato delfinch esta, deve raccogi ere tutti gli <le-
menti che possono condurre nifaccertamento de11a verità sulla

base delle impu'azioni e delle prove contenute nell'alto di accusa
e delle giustifcazioni addotte dall'incolpato

L'incolpato deve dichiarare per iscritto di aver ricevuto copia
dell'atto di necusa e di aver preso cognizione del termine asse-

gnatogli per la difesa. Di tale dichiarazione, o dell'exentuale
ri-

fiuto dell'inco:pato a rilasciarla, il presidente del Consi.lio d'a:n-

ministrazione della scuola deve dare subito comunicazione al Mi-

nistero.
È in fecoltà dell'incolpato di rinunziare al termine, purchè lo

dü:hiari espressamente per iscritto.

Art. 135

Quando dalHnchiesta risultino nuovi addebili o emergano a
carico de l incolpato nuovi fatti o nuove prove, il Ministero
modifica l'atto di eccusa o aggiunge ad esso un supplemento
Il nuovo atto di accusa o il suppl mento deLhono essere co-

municati all'incolpato nel'e forme prescritte negli a2ticoli pre-
cedenti.

Art. 136
Art. 131

Dell ammonizione defa dal ministro e degli altri provvedimenti
Trascorso il termine stabilito per la presentazione della difesa, disciplinari più gravi sarà presa nota n<llo stato di servhio del-

o avvenuta la dichiarazione di rienncia, il presidente della Giunta l'insegnante o dell'impiegato che ne fu colpito.
del Consiglio superiore dell'istruzione indestriale, su riclvesta del Notizia dei provvedimenti di cui ai nn. 4, 5, 6 e 7 dell'arti-

ministro, fissa la data dell'adunanza, nella quale si deve ginti?cere colo 1 6, ilene pubblicala nel BolÌeltino uffciale del Mini-

gelle accuse
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stero; 0081 pure viette pubblicata notizia delle decisioni sui ri-
corsi.

CAro X.

Trattamento di riposo

Ar t. 137.

.Il personale direttivo, insegnante, amministrativo e di offcina

delle Regie scuole, nominato titolare dopo il 10 maggio 1917, è

obbligatoriamente inscritto alla Cassa pensioni presso la Dire-

zione generale degli Istituti di previdenza, quando non perce-

pisca g:A una pensione vitalizia a carico delo Stato o di qual-
siesi altro Ente. Per il personale po:ninato stabile prima di

detta data e che non sia già iscritto alla Ca<sa nazionale per le

essicurazioni sociali con le norine di cui alla convenzione 22

ottobre 1905, nè percepisen pensione vitalizia a carico dello Stato

o di a'tro Ente, l'isc izione è facoltativa. L'iscrizione ancae fa-

coltativa è irrevocabile.
Le condizioni relative al frattameato di riposo sono stabilite in

conformilà a quanto prescrivono l'art. 14 del decrelo-legge 10

maggio 1917, n. 896, e la com e azi ne stipulata fra il Ministero

delPindustria, quello del tesoro e PArnniinistrazione della Cassa

depositi e prestiti e degli Istituti di prev:denza in data 25 ago-

sto 1917, approvata con decreto Luogotenenziale 6 settembre

1917, n. 1750.

Art. 138.

Tutto il personale dl servizio sarà inscritto a cura dc11a scuola

alla Cassa nazionale por le assicurazioni ociali.

Il contributo sarà versato in rate biinestrati posticipste, in ra-

gione del 10 per cento dello s ipendio o paga, tenuto conto on-

che degli assegni ed indennità che non abbiano carattere stra-

ordinario o di rimborso di spese, e s: rà per metà a carico del

Ministero e per metà a carico della icuola.

Mediante tale contributo sarà provveduto al'a assicurazione

obbligatoria a norma del decretc-legge 21 aprile 1919, n. 603, e

la eccedenza sarà accreditata a ciascun assicurato nella forma

di versamenti facoltativt e nel ruolo dei contributi riservati

CAPo XI

Concorsi

Art. 139.

In base allè notizie fornite dalla Direzione deÌle sinlole scuole

a norma dell'art. 58, n. 4, il Minisiero dà notizia sul Bollettino

ufficiale delle cattedre et uffici vacanti ai quali si deie provve-
dere con personale titolare.
I titolari delle scuole che aspirano al trasferimento alla catte-

dra o al posto vacante debbono darne comunicazione al Mini-

stero entro un mese dalla pubblicazione del Bollettino. II Mini-

stero provvede a norma dell'art. 116.

In mancanza degli aspiranti al trasferimento o se il concorso

interno nou dia risultati favorevoli ò indetto un concorso pub-

blico

Art. 140

I concorsi sono indetti per provvedere a posti vacanti in una

determiûata scuola e sono validi per la sola scuola por la quale

furono banditi
Il posto è conferito al candidato c assificato primo nella gra-

ddatoria di cui all'art. 153 ed, in caso <11 ri lancia del primo, ai

success vi classificati secondo l'ordine di graduatoria
I candidati che furono dichiarati idonei posaono futtavia,

gbmpre in ordine di graduatoria, essere nominati in altre scuo-

Je dello siásso carattere e gtädo sempre che non sia trascorso

un biennio dalla data dell'approvazione degli atti «del concorso
e non vi siano domande di trasferimento,

Art. 14'.

I concorsi sono di regola banditi nel mese di glugnodell'anno
nel quale il posto o i posti sono ist.tuiti o si sono rés! R-
canti.

Art. 112.

L'avviso di concorso è pubblicato nella Gazzetta ufficiale e

contiene l'indicazione del titolo di studio che su parere della
Giun'a dal Consiglio suf erio e è richiesto per e ervi amme so.
Nel caso di concorso in'erno per diretto e ò ind cato nelfar-

Viso di concorso 11 titolo pe" esservi aminesso a norma dell'ar-
tico o 100 del prese ate regolamento.
Il termine utile per la pre en adone de'le domande è di dne

mesi da la data di tale pubblicazione, silvo le proroghe dapub-
blicare ello stesso modo de'l'avviso di concorso Il Ministero
cura la diffusione del bendo di concorso con la pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale e con l'intio elle scuole dif enden i e
con gli altrl mezzi che crederà opportuni

Art. 10.

Coloro el e intendono di prendere pirte ai concorsi debbono
farne domanda al Ministero dell industria e del commercio in
carta boll ta da L. 1
Le domande per l'ammissione ai concorsi debbono essere cor

redate dei seguenH d ic menti e da quelli particolarmente ri-
chiesti dai singoli hwdi <'el concorso:

1° estratto de!I atto di na'cita;
2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

ciale sanitario del Co nune, da cui risulti che il concorrente è

di sana costituzione ed esente da imperfeziotti fisiche tali da

impedirgli l'ade:np meato dei dover dell'ufficio cui aspira;
3" certificato d'iminunità penale ;

4° certif'cato di moralità rilasciato dal Comune dove il con-

corrente ristede con dichiarazione del fine per cui il certificato
è r,chiesfo;

5° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didat'ica o di quella professionale percorsa. La no-

tizie principali contenute nel cenno r assuntivo devono essere

comprovate dal re'ntivi documenti;
fl* elenco, in carta libeta ed in duplice esemplare, dei do-

comenti. pubblicazioni e lavori pre entati.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli

altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio
intercsse, come pure [raccolte di tavole, lavori e pubblica-
zioni.
Tutti i documenti di r;to debbono essere presentati in ori-

ginale od in :opia autentica ed essere debitamente legaliz-
zati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando
di concorso.
Il pe sonale delle scuole dipendenti dal Ministero dell'indu-

stria e del commercio ed i funzionari dello Stato, nominati cosi
gli uni come gli altri con decreto Reale o Ministeriale, sono di-
spensali dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 purcha
comp ovino la loro qualità e la loro permanenza in servizio
alla data di pubblicazione del bando di conco so.

Art. 144.

Coloro che artecipano contemporaneamente a più concorsi
debbono presentare altrettante domande.
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I documenti possono essere uniti ad una sola delle domande

presomate, purchè a tutte le altre sia unita copia de:l'elenco e

del conno riassuntivo di cui ai un. 5 e 6 dell'articolo p:cce-
deate.
Valendosi di tale fale facolta, 11 concorrente dovrà nelle altre

domande specificare esattamente il concorso per il quale ha

presentato la domanda corredata dai documenti.
La disposizione del presente articolo si applica solo quando

trattasi di più concorsi indetti dallo stesso Ministero del'indu-
stria e del commercio. Negli allri casi B concorrente deve pre-
sentare, in originale od in copia autenilca. tulli i documenii ri-
chiesti essendo esclusa la facoltà di r ferirsi a que!H che si tro-

vino presso altre Amministrazioni.

Art.143.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo del
concorrente per le eventuali co:nun:cazioni e per la restituzior e
dei titoli e dei lavori presentati.
I giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

appo to dal competente ufficio del Ministero.

Non è tenuto conto delle domande che pervengono al ministero

dopo la scadenza del termine stabililo qualunque sia la data di

presentazione all'ufficio di partenza.
La domanda e tuni i documenti prescritti debhano pervenire

in plico separato dai disegni, dai lavori e da!!e pubblicazioni in-
vinte dal concorrente.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda

di ammissione debbono esse:e accompagnati da lette a nel:a

quale sia specificato il concorso per u qua e i documenti s'essi

sono spediti.
Non si accettan3 documenti dcpo che la commissionegiudica-

trice ha iniziato i suoi lavori.
1 disegni e i lavori non sono acceltali se non racchiusi in car-
telle o in casse. Non si accettano rotoD, salvo che per i disegni
di g audi dimensioni.
Le casse, le cartelle e i pecchi contenenti disegni, lavori o poh-

blicazioni debbono portare al 'esterno, in modo visibile, il nome

e cognome del concorrente e l'indicazione del concorso al quale
egli prende parte.

Art.146.

L'esame della regolariti forma:e della domanda e di tuiti i o-

cumenti è fatta dal competente officio del Ministero, il quale
esclude dal concorso i concorrenti che non abbiano presentato
in tempo debito la domanda o che, nel giorno precedente a queno
della convocazione della Commissione giudicatrice del concorso

non abbiano in regola i docuinenti di rito.

Art.147.

I concorsi per insegnanti sono giudicati da Commissioni com-
poste di cinque membri scelti e nominati dal ministro fra i pra-

fessori che insegnano od abbiano insegnato in Istituti, almeno di

egual grado, la materia della cattedra mena a concorso o una

materia afflne e fra le persone. che nela stessa disciplina mes a

a concorso, o in discipline affini siano venute in meritata fama.

A far parte delle Commissioni il ministro può anche chiamare

un rappresentante della scuola per la quale e handito il con-

cor,o,

Le Comm'ssioni per i concorsi del y ersonale tecnico sono

composte di tre o di cingne membri scelti e nominati dal mi-

nistra. Ne fa parte, di norma. il direttore della scuola ave è Ta-

cante il posto messo a concorso.

Per i concor i a posti amministrativi la Commissione è com-

posta di un funzionario del Min=stero. di un professore di ma-

terie contabili, scelti dal ministro e di un rappresentante del

Consiglio di cm ninistrazione della scuola.

Coloro che, invitati a far parte delle Commissioni predette
non abbiano, entro i d eci giorni dalla comunicazione, dichiarato
di accettare l'incarlco, vengono considerati rinunciatari e sono

sostituiti.

Arl. 1½.

Delle Commissioni giudicatrici non possono far parte i mem-

bri del Consiglio superiore dell'istruzione industriale.
Salvo i casi di eni al peaultimo capoverso del precedente ar-

ticolo. non >cero farne parte i funzionari comunque addetti
al Minblero.

Chi è parente o aflue di alcuno dei concorrenti fino el

quarto grado. non puo far parte dena Commissione e qualora
sin s:alo presceno deve rinunziarvi.

Art. 149.

La Commissione nella prima adunanza elegge nel proprio seno
il presiden'c ed 11 relatore.
Un funzionario del Ministero assiste in qualità di segretario a

tutte le operazioni della Commiss:one e redige i verbali che
seno fir:nati dal presidente e dal segletario.

Art. 150.

Salvo quanto è disposto in appresso, i concorrenii sono chia-
mail ad nuo o più esperimenti che possono consistere la lezioni,
in prove scritte o grafiche e in e ere:2i pratici per gli insegna-
menti e per il personale di officina e di Jaboratorio e in pro ye

scritte e orali per il personale amministrativo.
I concorrenti che siano titolari della stessa cattedra messa a

concorso in RR. Ecuole industriali di egnal grado sono esonerati
dall esperimento; possono esser esorernti su parere della Com-
missione anche altri concorrenti i cui titoli siano ritenuti suffi-
cienti per il giudizio.
È dato avviso a ciascun candidato per mezzo di telegramma o

di lettera raccomandata del giorno m cui cominciano tali prove.
Chi n,n si presenta nel giorni fissati per gli esperimenti o chi

manca ad uno di questi. perde ogni diritto. L'assenza è ritenuta
come rinuncia al concorso.

Art. 15L

Nel giorno precedente a quello fissato per la lezione. ognuno
dei membri dela Comn11ssione propone due o più temi, che de-
vono riferirsi alla materia che forma oggetto della cattedra messa
a concorso. 11 numero co:nplessivo dei temi deve ossere almeno

doppio di quello del eundidati che dovranno fare la lezione il

giorno seguente.
Approvati i temi stessi dalla Commissione, i fogli in cui sono

scritti vengono posti in un'urna prescuti i candida.ti.indi il pre-
sidente invita i concorrenti uno per volta, e nell'ordine deter-
minato dalla sorte, ad estrarne due.

11 presidente dù lettura ad a la voce dei temi scritti nei due
fogli estratti, ed il candidato sceglie quello sul quale terrà la le-
zione nel gloino seguente.
Quando i numero dei cantilati sia tale da rendere impossi-

hile di esaurire in un solo giorno la prova della lezione, essi
sono divisi in gruppi secoudo l'ordine destinato dalla sorte; a

ciascuno del quali viene assegnato dal presidente il giorno per
la prova della lezione.

Nel giorno precedente a quello stabilito per la prova, ogni can-
didato di ciascun gruppo estrie due temi e sceglie quello che
preferisce, procedendosi in tutto con le norme sancite nei ca-
poversi precedenti.
La lezione deve duince non meno di quaranta e non più di

sessan'a mi uti. Trascorso il termine,il presidente ne dù avviso
al candidato.
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Le prove scritte e Ic prove relative a materie grafiche o arti-
stiche hanno luoga nel mo 10 e nel tempo stabiliti dalla Com-
missione giudicatrice.
Gli esercizl pratici, quando siano richiesti. Tongono fatti nei

modi e nel:e forme che la Commissione creda opportuno di do-
te:minare.

La prova della lezione à pubblica, e teli possono essero anche
gli eserciz praticl ogni qualvolta la Commissione lo creda ep-
portuno.

Art. 152.

Le prove scriffe ci orali nei concorsi per il personale ammi-
nistrativo vertono sulfrpplicazione di leggi e di regolamenti con-
cernenti Pistruzione professionale e sulle norme generali di con-
tabil tù con spcciale rigrardo all'Amministrc2iane delle scuole
professional.

At t 153.

Terminati gli esperimenti la Commissione passa al giudizio
dei titoli dei concorrenti di cui la prova pratica ha dato risul-
tali soddisf ccati o che ne siano stati esonerati a termini del-
l'arî. 1õ0.

Non si Gene conto dei kvori in colaboraziona, quando non

risulti in modo inconiroverso la parte dovuta al concorrente.
Per i candidati che appartengono od hanno appartenuto al-

Pinsegaa=ento professionale la Com:nissione deve tener conto
delle eventuall informazioal documentate che ad essa saranno

all'uopo comun:cde dal Ministero.
La Counnissione venuta così in pas esso di tutti gli elementi

che devono c>ncarrere a formare il suo giudizio complessivo
sui singoli concorrenti, procede alla discussione comparativa fra
i vari candidati, concreta i propri rpprezzamenti sulla loro ma-

turità artisura tecnica e scientifca, salvat11tudine didattica o

su quena anuuinistrativa secondo la natura del concorso, tra-

ducenda till rppremmenti in valul:«iore numerica. Ciascun

commäserlo dispone di 100 punii.
La Coan ione deve retligere una re zione canienente O giu-

dizio defici iva per tuttí i concorrenti e la cLosif'cezione di e si

in ordine di merlo e non nial sla pari, in base una iredia di

tutti i soli rioortati da ciascun candidato
L'idoneiin si consegue con almeno 73 punti su 100.

La relazione viene firmata da tutti i com:nissari.
Qualora cleuno dei commissari si rifiuti di f rmore la rela-

zione, questa è valida anche se f'rmata soltanto dalla inaggio-
ranzr. In tal caso si. far.\ constalvre il rifiuto in celee :Ha rela-
zione stessa. I dissenzienti posano mouvare a lorò vo'o.
Gli afi nel concorso sono so'toposti all'app:osazione del mi-

nistro.

La relazione della Commissione giudicatrice del concorso è

pubblicata nel Bollettino delAlinistero con Papprovazione del

min stro.

Arl, 15'.

La re .Liluzione del documenti e lavori di regola fatta a cura

del l\Iiniste o.
Questi potrA tuttavia inv:lare i concorrenti a ritirarli o farli

ritirare a loro cura e spese.
11 Ministero non assume alcuna responsabil:tá per guasti, dete-

rioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi causa,
subire le pubblicazioni, i saggi e i disegni inviati.

Le indennità di missione e di viaggio stranno s'abilite in coa-·
for:nità delle disposizioni generall vigenti 'itittut«tfú.
Le spese per le Commissioni esaminatrici sona a carico de

Ministero.

TI36LO V

Alunni

CAPo I.

Iriscrizione e frequenza

Art. 15t3.

Por heriversi alunno nelle RR. scuole di ogni grada e neces -

serio presenterne domanda al direttore. In casa, oltre it nome

dell'alunno e dei suoi genitori, deve essere notato:

a) la residenza della famiglia;
I;) l'abitazione dell'alunno.

La. domanda d'iscrizione deve inoltre essere corredata dal e-

guenti documenti :

1* fede di unicla:
2° cedilcato di vaccinazione o di soŒerto vaiuolo:

3* Utolo di studio prescriit >

4° certiEcedo medico di sana cost tuzione fisica.

La dom2nda d'iscrizione de:e er:ere firmata dal padre o da

chi ne fa le veci. quando l'alunno è minorenne.

Le do:tan't ed i docamenti per l'iscrizione nelle Regie scuole
di i• grado. el in quelle ad orario ridotte di carattere pop91are
soao esanti da tasse di bollo.

Art. 157.

Chiuso il periodo normale dele iscrizioni, che sarà deter:ni-

nato da ogni singola Direzione, il direttore, ove í posti sieno li-

mitati, delibeta, sulle ammissioni secondo l'ordine di preferenza
stabillo dag!i art coli 100 e segeeati.
Fo.o per ginstifcafi motivi da riconotcersi dal direttore e com-

patiMI nente con la disponibilità dei posti. Fiscrizione puù con-
cedersi sino al 1" novembre.

Dopo tale termine sarà negata la iscrizione qualunque sia il

motivo del ritardo.

Art. 155.

Tuli i documenti annessi alla domanda d'iscrizione debbono

rimanere negli atti dela scuo:a e non possono essere restituiti

se non quando l'aluona sie stato licenziato o dichiari di abban-

donare la scuo'a,

È fatta cceezloao per i titoli originali di studio, de; quali è

ammessa la restituzione previa surrolatione di corrispondenti
certiilcall : utentici.

A rL 159.

11 diret ora ha faco'tà di accertars ,
n ediante visite mediche

periodiche, delle condizioni di salute rlei singoli alunni e delle

loro atHtudini flsiehe vlie lavorazioni di officina e di laborn-

torio.
In ha e ti r sultati della visiin :nc Uca. il d:rcitore può sugge-

rire aWalunno il passaggio ad altra sezione della scuela è pub
anche ove ne sia il caso, disporre il sua allontanamento e npo-
reneo o definitivo della scuola

Art. 155. Art. 100

I membri delle Camali s ani di Core.T 80 ed il agretario he no Sono ammess a phan c'n: .e c;e la ·;ren'a <:I !" cuiero

diritto ad un gettone di presenza di lire quin Uci per o¿: SU'3" " P "' a O cerlEca'a <0 pr mor o .e : E i e e-

di seduta cui prendono parte. meata e a un tú .nu. ù.
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Art. 16L

Sono ammessi alla prima classe delle -RR. scuole di 2" grado
coloro che abbiano compiuto il 12 anno di età e posseggono uno
dei seguenti titoli:

1* il cerlificato di promozione dalla seconda alla terza c2a se

di una scuola professionale di 1° grado;
2° il diploma di licenza elemen are.

Sono inoltre ammessi, compatibilu.eate con la dispon b lità dei
posti, coloro cile, avendo compiuti i 12 anni di età, pos-
seggono 11 iploma di maturità e superano anche un e,ame dl

integrazione sulle materie comprese nei programmi del corso
elementare superiore.

Art. 162.

So io a nmersi alla prima classe delle scuole industriali di 3°

grado coloro che posseggono uno dei seguenti titoli:
1* II certificato di promozione dalla terza alla quarta classe

di una corrispondente scuola regia di 2° grado ;
2' la licenza di ocúola tecnica o complem ntare regia o pa-

reggiata;
3* il certificato di promozione dal secondo al terzo corso co-

mune dei RR. Istituti di belle arti, limitatamente alle scuole per
industrie artistiche;

4° il certificato di promozione dalla terza alla quarta classe
del ginnasio, ovvero la dichiarazione di idoneità di cui alfart. 5
della legge 27 giugno 1922, n. 678, previo, in entrambi i casi, un
esame di inlegrazione;

5° l'attestato di compiuto triennio, previo esame di integra-
alone, o la licenza di una R. scuola commerciale di 2° giado.
Agli istituti d'arte industriale sono anche ammessi l promiossi

dal secondo al terzo anno comune dei RR. istituti di belle arti•
Possono pure esservi ammessi con esame di integrazione coloro
che pos eggono la licenza elementare ed abbiano frequentato
con profitto per almeao tre anni una R. scuola ad orario ridolto
per arti ornamentali.
I licenzi iti dalle RR. scuole industriali di 2° grado per arti

industriali, sono ammessi al 2° anno degli Istituti di arte indu-
striale.

Art 163.

Alle RR. stazioni sperimentali possono iscriversi, come alunni
elfettivi, coloro che pos eggono i titoli richiesti per l'ammissione
alla prima classe di una scuela industriale di terzo grado.
In mancanza possono valere altri titoli di cui è giudice il Mi-

nistero.
Nelle stazioni stesse sono pure ammessi, previa an'orizzazione

del Ministero e nel limite dei posti disp nibili. uditori e prei-
canti a corsi singolL

Art.164.

A e er i di perfezionarnento annessi alle RR. scuole di qualsiasi
grado p usnao iscriversi i licenziati dalle scuole steme e, nel li-
mi'e dei posti disponibill, i licenziati da altre cuole di egual
carattere e grado.
Le norme per l'ammissione agli altrl corsi, di eut all'art. 28

del presente regolamento, sono stabilite dai rispettivi regola-
menti inte ui.

Art. 165.

Ai singoli corsi della scuola di magistero per scuo'e indu-

striali sono ammessi coloro che posseggono diploma di iage-
gnere, i laureati in chimica, in fisica, in scienze natural.in tua-

teinatica ed in agraria con preferenza a chi ablia pratica indu-
striale. Vi sono ammessi inoltre que; licenzia i di NR. Istituli in-
dustriali che abblano riportato parere favorevole dal Collegio
degli insegnanti del II. Istituto dal quale provengono

Ai corsi di magi-Jero per le arti industriali sono ammessi i li-
coaziatidegli Istituti di arte industriale che abhíano ottenuto pa-
rete favorevole dal Coflegio degliinsegnantidelPJstitutodalquale
provengono.
Ai corsi di magistero per Industrie femm nili sono ammesse le

l'cenziate delle scuo:e professionali femminili di 2° grado e

previa eaame di lavoro, le licenziate d 11e Regie scuole normali.

Art. 166.

Chi abbin seguito corsi di s'ud o all'estero puð essere ammesso
alle scuole in us riali di ogni grado quando presenti titoli di
studio equipolleati a quel i richiesti. Dell'equ pollenza dei titoli

g udica il min stro sentita, nei casi dubbi, la Giunta del Consiglio
superiore per l'istruzione industriale.

Art. 167

L'a:unno la cui domanda sia stata t iconosciuta regolare, ri-
ceve dalla segreteria vna pagel a, che porta ;a firma del d.ret-

fore e del segretario economo con la data in cui viene rilasciata
e col timbro deJa scuola.

Nella pagel:a sono notati il nome, il cognome, il luogo, la data
di nascita e la paternità dell'alunno, il tisolo che ne giustifca
l'iscrizione, le medie trimestrali, il risultato -del o scrutinio e

degxi esami finali. 11 modulo della pagella è stabilito dal Mini-
stero per ciuscuna categoria e grado di scuola.
Soltonto in caso di sm,rrimento po'rà essere rilasciato un du-

plicato a spese dellalunno.
La pagella è soggetta al a tassa di hoilo a carico dell'alunno.

Nelle liegie scuole di 1° grado, nelle Reg e scuole serali ed in

quelle ad oreirio ridotto la pagella è esente dalla tassa predetta.

Art. 168.

La pagella scolastica é il documento che attesta della iscri-
zione, della frequenza e del profitto dell'alunno.
Essa è conservata in segreterie.
Alla fine di ogni trimestre la pagella viene consegnata al-

l'alunno, il quale la deve restituire in segreteria nel termine di
otto giorni munita della firma del padre o di chi ne fa le veci.
Ove l'alunno dichiari di ebbindonare gli studi, la pagella gli

sarà restituita con analoga annotazione
I voti nella pagella scolaslica debbono e sere scritti inlettere;

gli spazi vuo'i delbano eswre riempi'i em unn linen Een mar-

este. O:,mi e tanie correzione dae escre ansiorata con la

Art 169.

Alle classi successive alla prima non si puð accedere di re-
go'n che con resame di promozione.
In nessuna scuola può essere consentito il passaggio degli a-

lunni da una classe all'allra senza che abbiano sostenuto e au-

perato gli esami in tutte le materie d'insegnamento, di laborato-
rio e di officina.

Nessuno può essere amme,so a frequentare, neppure lempo-
rano:miente, una closse se non ha conseguito la promozione dal-
In classe preerdente.
I alunno puo essere iscritto alla stessa classe soltanto per due

Per m-tivi eccezionali 11 Cotefo degli insegnanti. con delibe-
raziare motivata ianppellabile, può consentire I· iscrizione per
un terzo anno.

L'alunno e , dopo avere abbandonato la scuola senza aver

sos'enne e y rd y esami fin li de'la classe cut era iscritto,
vi si ripre a a nenii anni seguonti non pun e sere iscritto che
nella classe cui apparteneya



2687

Art. 170.

L'alumno che ha coaseguita ,la pro-nazioae alla classe supe-
riore pub, in priac'pio danao scojastico, trasferirsi in aitraseuo-
la dello stess » enrattere e grado.
L'aluano regolarmente iscritto puu passare durante l'annosco-

lastico ad altra scu >la, purchè il passag4io sia chiesto a causa

del trasferimento delb tami Ifa, da comprovarsi con docu:uenti
o per altre specinFssime r gioni di cui è giudice 11 direttore.
In eatrambi i casi occorre e le dalla pagella scolastica rhulti

11 nulla osta del direttore.
.L'iscrizione nella nuova scuola è subordinata alla disponibilità
dei posti.
L'aiuano non è tenuto a presentare altri documenti oltre la

pagella scolastica, ma il direttore della scuola dalla quale egli pro-
Viene deve, su richit s'a d'ufficio, trasmettere alla Direzione del-
l'altra scuola i documelti e le iuformuioai relative alla carrie-
ra scolastica de.l'aiunno.

Cwo IL

Tasse e contriln ti.

Art. 171.

Nelle scuole di 1* grado ed in quelle serali e ad orarlo rldotto,
l'istruzionn è di regola gratuita.
Tuttavia, con disposizi>ne <tello statuto organico, possono es-

sere stabilite tasse di i umatricolazione e d'iscrizione.
Nelle scuole di 2° e di 3° grado e nelle stazioni sperimentali

le fasse sono di immatricolazione, d iscrizione, di esame e di di

ploma. Esse non possono in nessun caso superrre, per le scuole
di 2* grado, quelle stabilite per le scuole tecniche e, per le
scuole di 3° grado, quelle degli Istituti tecnici.
Le scuole possono anche riscuotere speciali contr:bati per la-
borat ri e per viaggi d struzions.
La misura e le modalitA del pagamento delle tasse e dei con-

tributi sono deliberate dal Consiglio d'amministrazione delle sin-
gole scuole con Papprovazione del Ministero.Latassad'iscrizione
deve essere ripartita almeno in due rate.
GII eventuah aumenti non sono applicabili agli alunni che

hanno già iniziato il corso degli studi.

Art. 172.

Le tasse ed i contributi per i corsi ennessi od aggregati elle
scuole di 2* o di 3° grado sono stabiliti dal decreto che ne au-
torizza l'apertura.

Art. 173.

All'atto dell'Iscriz'one gli alunni sono tenuti ad eseguire presso
il cassiere un deposito di garanzia per gli eventualidanni,lacui
m'sura sarà stabilita dal Consillio d amministrazione.

Il deposito deve, ove occorra, essere reinte¿rato al principio
degli anni scolastici successivi al primo.
Esso è restituito in tutto, o nella parte residua, quando l'alunno

viene licenziato o quando abbandona la scuola.

ArL 174.

Gli alunni pos;ono. su proposta del Collegio degli insegnanti e
con delibe azione del Con glio d':umninistrazione, essere di-

spensati dal pagameato delle tasse, quando negli esami di pro-
mozione della classe precedente abbiamo riportato non meno di

sette decimi in ciascuaa materia con una media complessiva di

almeno otto decimi nel profitto ed otto decimi nella condotta.

Art. 175.

Chi nel termini prescritti non paga le tasse dovute non puà
frequentare la scuola, nè essere ammesso agli esami.

I I . .

I

La tassa d'immatricolar.ione è valida per l'intero corso degli
studi.
La tassa d'iscrizione vale per il solo anno scola tico in -cui fu

pa,ata.
Le tasse di esarai valgono per la sessione estiva e per quella

au tunnale dell'anno in cui furono pagate.
Chi interrompe od abbandona per qualsiasi motivo ed in qual-

siasi momento gli studi non ha alcun diritto alla restituzione

delle tasse pagate.

Art. 176.

Il C insiglio d'amministrazione stabilisce, di volta in volta, su
proposta del direttore l'ammontare dei contributi da pagarsi
dagli alunni per i viaggi d'istruzione.

Art. 177.

L'alunno che si iscriva o si trasferisca in altra scuola, a ter-

mini dell'art. 170 non è tenuto al pagamento di una nuova tassa

d'immatricolazione, nò a quello della rate di tassa d'iscrizione

già pagate
Le tasse pagate sono acquisite alla scuola da cui l'alunno pro-

Viene

Gli eventuali contributi per viaggi d'istruzione non compiuti e
la somma residua del deposito fatto per eventuali danni sono
restituiti alla famidia dell'alunno.

Ai singoli alunni che non abbiano potuto partecipare per grayi
ragioni al viaggio d'istruzione, il contributo potrà essere resti-

tuito, previo parere favorevole del Consiglio d'amministrazione.

CAPo III.

Obblighi degli alunni

Art. 178.

Gli alunni devono trovarsi presenti nella scuola fin dal primo
giorno d1 lezione e devono assistere a tutte le le ioni ed eserci-

tazioni della classe cui appartengono.

Art. 179.

Le assente ed i ritardi degli alunni sono notati iu apposito
reg stro.
E' in facolta del direttore di non riammettere alla scuola gli

alunni che s ano stati assenti da una o più lezioni, se norr si
presentino all'ufficio di direzionc accompagnati dal genitore o

o da chi ne fa le veci, per dichiarare la causa dell'assenza, la

quale è notata nel registro predetto.
Arl. 1E0.

Le domande tutte di alunni debbono essere dirette esclusi-

vamente al direttore della scuola.

Il direttore provvede alle domande che non contraddicono in

alcun modo alle leggi ed ni, regolamenti vigenti, comunica al

Collegio degli insegnanti quelle per le quah sia dubbio il prov-
vedimento o sulle quali sia prescrillo il giudizio di esso e tra-

smette al Ministero quelle per le quali occorra il parere della

Giunta del co npetente Consiglio o sia comunque necessaria.la

risoluzione del Ministero.
Il Collegio degli insegnanti esamina le domande che gli Ven-

gono trasmesse dal direttore e delibera separatamente su cia-

scuna di esse, motivando la risoluzione.

Contro la decisione l'alunno interessato può appellare al rai-

nistro.

Art. 181.

Per qualunque reclamo gli alunni debbono individualmenig
rivolgersi al direttore e non ad altra autorità
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A r t. 182.

I..'alunno che manca al suol doveri, à punito secondo la gra-
Vità della mancanza:

1° con nota di negligenza e di cattiva condotta scritta nel
registro giornaliero;

2* con 1 allontanamento dalla lezione per ordine del profe;-
sore, che deve darne subito avviso al direttore :

3· con la privata ammonizione del direttore:
4° con l'ammonizione del direttore innanzi al Collegio degli

itsegnanti o innanzi alla classe cui Palunno apparlene:
ã• con la sospensione fino a sei giorni per disposizione del

direttore:
0° con la sospensione per un tempo più lungo su delibera-

z.one del Coneglo degli insegnanti:
7* con l'e clusione dagli esami della prima sessione

.

8* con I'esch:sione dagli esami'delle due sessioni. e quindt
een la perdita dell'anno e l'allontanamento dalla scuola per tutto
il resto dell'anno scalastico;

96 con l'espulsione dalla scuola :

10° con la esclusione da tut'e le scuole dipendenti dal Mini-
stero dell'industria e del commercio.
Le pene indica:e ni num. 6, 7, 8 e 9 sono inflitte dal Col:egio

degli insegnaali, seatito Palunno interessato; e quelle segnate ai

n"m. 8 e 9 devono essere, a cura del direttore, comunicate al
Ministero -

L'esclusione da tutte le scuole dipendenti è ordinata dal mi-
nistro, su proposta del Collegio degli insegnanti, e sentito 11

parere della Giunta del Consiglia superiore per l'istruzione in-
dustriale.
Il direttore inforraa i genitori dell'alunno, o chi per essi, di

qualsiasi provvedinzeato disciplinare adottato a carico di lui.

Art. 183.

Allorquando in una scuola avvengano agitazioni e disordini,
che turbino l'ordinario corso delle lezioni o de!Ie esercitazioni e
compromettano la dignità degli studi, il direttore provvede. sen-
tito il parere del Collegio degli insegnanti, a sospendere alcune
o tutte le classi prendendo opportuni accordi con le altre auto-
rit'a per ristabilire l'ordine turbato, o2ni qualvol:a gli altri mezzi
non siano riusciti efficaci.
In casi d'argenza il direttore prende i provvediinenti del caso

dandone solecita comunicazione al Collegio degli insegnanti.
Dei provvedimenti presi riferisce immed=atamente al Consiglio

di amministrazione ed al Ministero. al quale spetta di stabilire

la durata della chiusura e dec:dere sugli ell'elti di questa per la
validità dell anno scolastico.
La sospensione o chiusura dù luogo di norma al prolunga-

mento delle lezioni sospeso e quindi al dilferimento degli esami
relativi.

CAro IV.

Yotaziari trimestra!i e scrutinio finale

Art. 184.

I giudizi sul profitto e sulla condotta degli alunni si esprimono
con Voti che salgono da 0 a 10 senza frazioni.

La sufficienza ö significata col 6.

Art. 185.

Alla fine di ogni Irimestre si procede ad unoscrutiniopersta-
bilire le clamircazioni di prontto e di condotta di tutti gli alunni
per ogni ,iaciplina.
Ogni iurçua e : ;sego anzilutto un voto definitivo per IP con-

dotta e dei voti per il profitto sulla base delle prove fornite dal-
l'alunno durante 11 trimestre.

Per 11 giudizio di scrufiuto trimestrale possono farsi speciali
esperimenti, preferibil.neute scritti o pratici, sotto forma di do-
mando o quesiti, anche per le materie per le quali negli esamt à
richiesta la sola prova orale.
L'alunno che è stete assente in occasione degli esperimenti

prettetti puù farli in giorni a ció destinati dal direttore, salvo cho
non si tratti de1Fultimo trimestre.

Art 186.

Il vo¾o di media annuale casegnato in una riunione di scru-

tinio generale in base alle medie trimestrali per ogni materia
rappresenta il giudizio che il professore dù di ogni alunno alla
fine dell'anno.
Tale voso. da esprimersi sempre in numeri interi, non è as-

segnato quando manchino ivoli di due trimestrl o soltanto del-
l'ultimo.

11 giudizio sul profitto degIl slunni si dà con un sol voto per
ciascuna materia, quello sulla condotta è espresso da un unico

voto complessisc.
È in facoltà del Collegio degli insegnanti (i compulare a fa-

Tore dell'alunna, per ciascuna classificazione di profitto dello
scrutinio stesso, le frazioni superiori a mezza punto; le altre

frazioni si trascurano.

Art. 187.

Gli aluuni sono e4clusi dalla prima sessione di esame in quelle
materie per le quali manchi il voto di scrutinio generale o nelle
qudi non abbiano ottenuto allo scrulin10 stesso almeno cinque
punti in proflito.
Sono esciusi da tutte le prove della prima sessione det detti

esam! gli alunni che abbiano merilato nello scrutinto generale
meno di set punti in condotta : sono esclusi dall esame della

prima wasione naie singole materie coloro che siano stati, per
qualunque motivo, assenti per un quarte del numero delle le-

zioni o delle esercitazioni, salvo che il Collegio degli insegnanti
non rHenga pienamente giustificate le assenz ,

Gli nienni che abbiano shbandenate la secola sono esclusi

anche da tutti gli commi della seconda sessione, su parere con-

forme del Colegio degli insegnanti.

CAPo V.

Esami

Art. 188.

Gli esami che si danno nelle scuole di ogni grado sono:
a) di int grarlone :

b) di promozione;
c) dl licenza.

Gli esami d integrazione, ove occorrano, hanno luogo subito

dopo la chiusura del periodo delle iscrizioni.
Gli osami di promozione e di licenza hanno luogo in due ses-

sioni: l una estiva al termine delle lezioni e l'altra autunnale

dopo il 1° ottobre.

Art. 189.

Non puo essere concessa alcun'alfra sessione suppletiva o

straordinaria per qualsiosi motivo. Solamente in casi ecc zionali

potranno essere concessi estral ritardati a singoli f lunni i quali
comprovino di essere stati nelPessoluta impossibilità di parteci-
p: rvi
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Art. 19).

Le Commissioni esaminstrici sono prestedufe dal direttore o

da un suo delegato e sono castatulle coi seguen i criteri:

a) per ¿li esami d'integradone: dagli iuse.Inaati della ma-
teria su c i verte l'esame :

b) per gli esami di promotione: da tuttigliinsegnantidella
ela se da cui escono li alunni e da quelli della classe cui de-

vono essere promos i;
c) per gl. esa.ui di licenza: da tutti gli insegnanti della

scuola.
È in facoltà de11e Commis,ioni eseminatrici, tanto per gli esami

di promozione quanto per quel'i di licenza, di suddividersi in
Sottacommis,ioni per a finità di maler.a di non ureno di tre in-

segnanti scel*i al direttore.
Ai componenti le Commissioni esaminatrici non spetta alcuna

propina di esame

Art. 191.

Le Commissioni esaminatrici per i corsi di magistero com-
prendono un rappresentante dell' wlustiin, un rappresentante
del laioro e gli insegnanti della Ectola di magistero. Presiede il
direttore della scuola.
Gli esami comprendono una prova tecrica, una prova pratica

e una lezione di tirocinio.

Art. 192.

Ogtti rudmbro della Commissione dispone di dicci punti.
Il voto di semplice idoneità à indicato con sei deci·ni del to-

tale del punti di cui la Commissione dispone

Art. 193.

I giorni e le era per le prove di osame sono stabiliti dal di-

rettore, d'accord i con il Colic.;io degli insegnan'i.
.I p ogrammi par g esami di i tegrazione di cui ag'i arlicoli
161 e 162, sono stab liti dal Ministero. sentito il parere del Con-

siglio sûperiore dell'istruzione industriale.
Gli esunt di pronozione e di licenza vertono su tutte le ma-

terie insegnate duran'e l'anno.
Le materÏe per le quali sono richieste più prove sono deter-

minate negli elenchi dei programmi approvati drl Ministero.
Vi è compenso fra le varie prove dela stessa materia quanr'o
il minimo dei punti conse¿uilo ia ciascuna prova non sia infe-
riore al 5.
Il candidato che non ha conseguita la sufficienza nella sola

prova orale è ammesso a ripetere solo questa prosa.
Le prove di officina o di laboratorio debbono darsi distinta-

mente .per ciascuno dei reparti costitutivi nella sezione frequen-
tata dall'alunno.
Il giudizio compl-ssivo sulle prove di officina e dilaboratorio

ò dato dalla media dei voti di ciascuna provo.

11 candidato è ammesso a ripetere le sole prove in cui non

abbia conseguito la sufficicnza.

Art. 191.

Negli esami il professore della discip3na propone per ciascuna

prova una serie di temi alla Commissione esaminstrice,
la quale

si raduna poco prima dcll'ora fissata per la prova e ne sce-

glie tre.
I tre temi scelti vengono numerati e nell'aula degli esami. pre-

senti la Commissione esaminatrice e gli esaminandi, ne viene

aerteggiato uno.
T Ae tema viene subito dopo dettato agli alunni dal professore

della laterie.
Per ogni singola prova la Comruissione stabilisce il tempo

taassimo concesso al eandidati.

&t. 105.

Nessuno alumno può essere ammesso nella sala degli esami
dopo che sia iniziata la deltatura del tema.
Lossistenza durante le prove è effidata per turno a un nu-

racio di profesvori proporzionato al nuinero dei candidati e suf-
fc ente, a g udido del direttore, ad assiturale una migilanza ef.
fic: cc.

Art. 196.

E vietato di dare spiegazione od illustraz=ene del fema esse-

gnato per le prove scritte, grafiche o prat che; il tema originale
rimane però a disposizione dei candidati che vele sero consul-
tarlo.

È victato ai candidati sotto pena di esclusione dala prova, di

comunicrre fra loro e di servirsi di appunti e di opere, salvo i

libri e le pubblienzioui che la Cournissione esuminatrice cre-

desse di conce lere.
In tutte le prove veritte o grafiche i candidnii devono usare

esclusivamevte la carta munita del bollo de11Tstauto e della firma

del direttore.
Le minute delle prove scritte sono consegrude dai candidati

insieme con i loro lavort e sopra ciascun lavoro i professori in-
c ricati dell'assistenza aj.pan,ono la loro firma, indicando l'ôra
della consegna.
Del presente articolo si darà lettura ai candidati.

Art.¶97.

Gli elaborati delle prove scritte degli esami di licenza sema,
giorno per giorno,chiusi in buste suggellate e firmatedagliinse-
gnanti presenti alla chiusura.
Nel giorno che viene fiss to dal direttore e sempre davanti ad

una Sottoco:nmissi ne composta del professore della disc plina e

di allri due di materie affini, le buste sono dissuggellate e si ini-

zia la correzione delle prove.
Quando la maggioran,a della Sottocommissione non si trovi di

accordo nella valutazione di un iema, il giudizio é riservato alla

Commissione plenaria.

Art. 198.

Gli esatui orali di qualsiasi specie sono dati su speciali test,
che comprendono por ogni oisciplina diversi punti del pro-
gramma svol:o durante l'anno.

4 Ogni candidato estrae a sorte due tesi, e ne scieglie una sulla

quale l'insegnante lo esamina alla presenza <iegli el tri mem-
bri della Commissione o della Sottocommissione in quel modo
che crede più acconcio per ottenere la prova della preparazione
di lui.

Ogni prova orale fatta alla presenza di due soli esaminatori è
nulla.
Gli alunni possono assistere alle provo drali degli esami di

licenza.

Art. 199.

I candidati si presentano elle prove orali in ordine alfa-

betico.
Chi non ò presente alla prima chiamata perde il turno e

deve aspettare che abbiano finito l'esame gli altri candidati:
chi non è presente alla secongla chiamata perde il diritto alla
prova.
Nel scuole di 3* grado nessun candidato può dentro il giorno

medesimo essere sottoposto a più della metà delle prove oralL

Art. 200.

È nullo l'esame per il onadidate ehe vi sia state ammesso per
dolo o per erroro.
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ArL 201,

Il direttore d'accordo con i membri della Commissione esa-

minatrice, la caso di trasgressione del regolamento pub ordi-
aare sotto la sua responsabilità, la sospensione delle operazioni
di osame. riferendone immediatamente dl Ministero.

Art. 202.

Di tut te. le operazioni delle sessioni di esame si debbono re-

digere giorno per giorno regolari verbali firinati dal presidente
e dai componeati della Commissione.
I verbali raccolti in volume alla fine dell'anno some consor-

Tati neTarchivio della scuola.

Art. 208.

Il giudizio delle Commissioni osaminatrici sui singoli alunni è
definitivo ed inappellabile.

Ar t. 204.

Ce:npluti gli exami di licenza il direttore invia direttamento al
Wnistero.un prospetto delle classif1cazioni oftenute da ciascun
candidate ed 11 riassunto statistico degli esami.

Cwo VI.

Diplomi

Art. 205.

Gli alunni delle Regie scuolo ladustriali, che hanno frequea-
tato i corsi e superati tutti gli esami prescritti, o conferito un

diploma secondo 11 modulo preposto dalla Direzione al Mini-
store per ciascuna categoria e per ciascun grade di scuolg.
Nella scuole di tirocinio della durata maggiero di tro anni, gli

almani che abbiano superate a prime bioamie hanne diritte ad
an attestato speciale.

Art. 2CG.

I diplomi sono firmati dal direttore della scuo a e dal segre-
(ario economo.

Portano pure la firma del presidente del Consiglio di ammini-
strazione

Nel diploma è indicato in centesimi il risultate complessivo
dell'esarne di licenza, quale risulta dalla media dei voti con,e-
guiti nelle singole materie di esame.

Art. 267.

Insieme con il diploma è rilasciato all'alunno un certificato
con l'indicazione di tutti gli esami sostenuti nei singoli corsi e

dei relativi voti riportati.
In nessun caso può essere rilasciato un duplicat a del diploma

di licenza.
Nel caso di smarrimento il diploma di licenza potrà essere

sostituito da un attestalo del direttore. Tale attestato cese essere

prevendvamente inviato per il visto al Ministero.

Art. 203.

Nelle R. scuole di 16 grado o scuole popolari operale per erli
e mestieri si conseguo il diploma di licenza.

Art. 209.

II diploma di licenza dalle R. scuole popolari è, a parità di
condizioni e di requisiti, titolo di preferenza nel reclutamento
della mano d'opera per lavori da erguirsi per conto delo S o,

accendo le norrae da emauarsi di coacerto fra i Ministeri cotu-
potenti.

Art. 219.

Nelle It. scuole di 2°grado maschiliefemminili si oanseguono
licenze ¾a rebzione al carattero ed ana finalità delle singole
scuole.

Art. 211.

II diploma di licenza dale E. scuole industriali di 2° grado è
titolo per l'a umissione a carriere tecniche e di officina dipen-
denti dalle amministrazioni dello Stato, econdo le norme da

omanarsi di concerto fra i Ministeri competenti.

Art. 212.

Ai licenziati dalle R.scuole industriali di 3*grado é rilasciato

il diploma di perito industriale.
Nei diplomi sarà indicata la sezione speciale frequentata dal-

l'alunno.
Gli uditori ed i pralcanti presso le R.stazionisperimentali ri-

cevono, al termine del corso frequentato. uu certificato dogli
studi compiuti.
Ai lleenziati dei R. htituti di arte industriale è rilasciate il

diploma di maestro d'arte.

Art. 213.

U diploma di perito industriale è titele per la iscrizione nel-

lilbo dei periti tecnici compilati dai trrhunali.
11 diploma a perito industriale dà diritto all'ammissione a!

concorsi per il personale tecnico nelle pubbliche ammini,tra-
zaom nei casi in cui sia richiesta la licenza della sezione fisico-
matemaUca degli Istituti tecnici.

Art. 214,

Le norme per il passaggio degli alanai dallo semele profes-
sionali ad altro seuele ed Istituti dipendenti da altre Ministere
sene stabilite con decreti Reali, d'accorde fra i ministri com-
petenti.

Caro VII.

Premi e boreo di perfezionamente

Art. 215.

I Consigli d'amministrazione possano, nei limili della disponi-
bilità del bilancio della scuola, istituire premi da conferirsi a

quelli fra gii aluani che abbiano, negli esami di promozione <

di licenza, riportala una media complessiva non infeziorc d
otto decimi nel profitto ed abbiano ottenuto, nello scrutinio ge-
nerale, almeno ollo decimi nella condotta.
I premi possono consistere in diplomi, in medaglie, in libri

in strum uti d'uso e di utilità scolastica o professionale, ed
anche in libretti di risparmio con depositi non eccedenti le lire
cento per ciascun premio.
Ove ala scuola sia affid ta l'amministrazione ed il conferi-

mento di borse e di premi che hanno carattere di continuità

istituiti da persone o da Euti, si provvederà con regolamenti
speciali rpprovati dal Ministero.
I Consigli d'amministrazione per speciali bisogni dc11a re-

gione, possono con la autorizzazione del Ministero, istituire
premi d'incoraggiamento per l'iscrizione a determinate sezioni
della scuola.

Art. 216.

Le La es blennali da assegnare a favore dei giovani fornit
de nylama di ingegnere industriale o della laure* in chimies
o la ils ca e dci giovani licenziati dai RR. Istituti di 3° gradt
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che vogliono dedicarsi all'hisegnamento in iscuole industriali a

norma dell'art. 10 del decreto Luogotenenziale del 10 maggio
1917, n. 893, sono conferite in seguito a concorso che viene giu-
dicato da una Commissione composta di tre o cinque membri
scelti dal ministro fra gli insegnanti di scuole superiori, i di-
rettori e insegnanti di Istituti di 3° grado e gli ispettori supe-
riori tecnici del Ministero.
I vincitor del concorsi dovranno seguire un corso di magi-

stero e saranno succesdvamente assunti come assistenti in un
R. Istituto di 3* grado.

Art. 217.

Nei limiti dei fondi all'uopo iscritti in bilancio, il ministro ha
facoltA di concedere, anno per anno, sussidi e borse di studio
a favore di glovani appartenenti a famiglie di disagiata condi-
zione che frequentino una scuola industriale di qualsiasi grado
o borde di perfezionamento per i licenziati della scuola stessa.
I sussidi sono di regola commisurali all'ammontare delle tasse,

al costo dei libri e del corredo scolaslico occorrenti per gli
s udi. ,

Le borse di studio sono conferife agli alunni delle scuole in-
dustriali che sono ammessi a proseguire gli studi in una scuola
industrialc del grado superforc.
L'ammontare annuo delle borse di studio non puu tsuperare

L. 400 nelle scuole di 2° grado e L. 800 in quelle di 3° grado.

Art. 218.

Le domande al Ministero per la concessione di sussidi o di
horse di studio devono essere presentate per mezzo del diret-
tore, che le trasmette al Ministero con le opportune informa-
zioni.
Il pagameato dei sussidi e delle borse di studio ò fatto in una

o più rate per mczzo dell'Amministrazione della scuola, che
trasmette al Ministero la ricevuta rilasciata dal genitore del-
l'alunno o dal suo rappresentante.

Art. 219.

Le horse di perfezionainento :ono con crife in segulfo a con-
corso fra i licenziati da Regie scuole industriali di 2° o di 3°
grado.
Il numero delle borse da conferirsi è stabilifo, anno per anno

dal ministro.

L ammontare di ciascuna di esse non pub superare di regola
le L. 800 nell'interno del Regno e le L. 1500 in oro per l'es*ero
ollre le spese di viaggio e le eventuell tasse scolastiche.

'

Art. 220.

Nell'ordinanza di apertura del concorso il ministro determina
11 grado ed il carattere di scuole i cui licenziati possono parte-
c1parvi.
Al concorso non puo prender parte chi abbia conseguita la

licenza da piû di quattro anni. Tuttavia può concorrere anche
nel qi into anno chi nel concorso dell'anno precedente sia stato
dichiarato idon'o con almeno otto decimi dei punti di cui dispone
la Coinmissione.
Il concorso è giudicato da apposita Commissione composta di

tro o di cinque membri scelti dal ministro fra gli ispettori supe-
ri e i del Ministero e fra i direttori ed i professori delle scuole
di 2° e di 3° grado.
La Co'umissione gradua tutti i concorrenti con valutezione nu-

merica secondo l'ordine di merito e non mal alla pari.
Ogni commissarlo dispone di dieci punti.

Art. 221.

Il vincilore del concorso ha Pobbligo di frequentare l'Istituto,
il laboratorio, lo stabilimento, o l'azienda che, in corrispondenza
alle condizioni del concorso, vieno indicato od approvato dal
ministro.
Chi lascia decorrere un mese dalla data stabitita dal Ministero

senza recarsi al luogo indicatogli, decade dal suo diritto. In tal
caso la horsa ò conferita a chi immediatamente gli succede nella
graduatoria.
Il titolare della borsa di perfezionamento ha l'obbligo di far

constare periodicamente la sua dimora nella città e la sua frequenza
all'Istituto o allo stabilimento prescelti e di þresentare al Mini--
stero, per il tramite del direttore della scuola da cui proviene,
una relazione finale sugli studi e sui lavori compiuti.

Art. 222.

La borsa di perfezionamento è pagata in una o più rate per
mezzo dell'Amministrazione della scuola dalla quale il vincitore
del concorso proviene.
Il pagamento dell'ultima rata si elfettua dopo la prosentazione

della relazione di cui all'ultimo comma del precedente articolo.
Ove speciali circostanze lo richiedano, il ministro pub - su

confo me parere della Giunta del Consiglio superiore per l'istru-
zione industriale - prorogare la durafa della horsa conferita o
concedere un assegno upplementare al titolare di essa.

TITOLO VI.

Scuole libere

Art. 223.

Ogni Amministrazione pubblica, Ente morale od Associazione
riconosciuta dalle vigenti leggi, ed ogni cittadine che abbia i
necessari requisiti morali, può aprire o dirigere un Istituto di

insegnamento industriale, purchè osservi le prescrizioni se-
guenti:

1° che l'Istituto abbia sede in locali adatti e salubri e che
sin garantita l'incolumità degli alunni nelle esercitazioni pra-
tiche :

2° che i singoli insegnainenti siano affidati a persone di
buona condotta e moralità che abbiano i requisiti necessari per
impartire l'insegnamento cui sono preposti;

3° che l'insegnamento sia dato in conformità del programma
con il quale fu annunciata al pubblico l'apertura dell'Istituto, e
che le modiílcazioni, che fossero in sc,tuito apportate al detto

programma, siano : ununciate con eguale pubblicità ;

4° che l'apertura de11 Istituto sia stata autorizzata a norma

del successivo articolo;
5° che l'Istituto sia aperto in ogni tempo agli ispettori mi-

nisteriali e alle persone incaricate dal ministro.
Anche le scuole libere, alle quali sia costituito un patrimonio

proprio, e che siano riconosciute con decreto Reale, sentito il
Consiglio di Stato, come Enti morali, sono soggette alle dispo-
sizioni di questo e dei successivl articoli.

Art. 224.

Chi vorrà usare della facoltà, di cui al precedente articolo,
dovrà presentare per iscritto, al prefetto della Provincia, ana-
loga dichiarazione, allegando i disegni dei locali destinati al-
17stituto ed indicancio il programma degli insegnamenti, i nomi
degli insegnanti ed i titoli di cui ciascuno di questi è fornito.
Ogni successiva variazione dovrà essere in egual modo di-

chiarata.
Il prefetto, accerlatosi con opportuni mezzi che trattasi vera-

mente d'istituzione che abbia scopi d•lstruzione c d'educazione
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di carattere principalmente industriale, e che coricorrono le
condizioni volute dai nn. 1 e 2 del precedente articolo, concede
l'autorizzazione all'apertura dell'Istituto e ne du avviso al Mini-
stero.
Se l'Istituto non avrà cominciato a funzionare entro i 6 mesi

dalla ottenuta autorizzazione, la dichiarazione fatta dal richie-
dente sarà considerata come non avvenufa.
Contro 11 divieto all'apertura di un Istituto d'istruzion indu--

striale l'interassato può ricorrere al ministro, il quale decide,
sentita la Giunta del Consiglio superiore per l'istruzionc indu-
Striale.

Art. 225.

Le scuole di cui all'art. 223 nelle quali le officine e i labora-
torii siano eserciti per speculezione industriale nell'interesse dei
maestri e dei capi d'arte che li dirigono sono sottoposte all'os-

servanza delle leggi e dei regolamenti sul lavoro delle donne e

dei fanciulli.
Tuttavia le scuole libere predette presso le quali siano adot-

tate ed o:servate le disposizioni degli artico'i 156 e 159 del pre-
sente regolamento e nelle quali l'orario di lavoro non superi la
metà dell'orario complessivo giornaliero stabilito dai programmi
delle corrispondenti Regie scuole possono essere esonerate da-
gli ohhlighi di cui agli articoli 4, 6, lo, 21, 26 e 27 del regola-
mento approvato con R. decreto 14 giu gno 1909, n. 442.

Art. 229.

Le scuole libere, istituite e mantenute da Amministrazioni pub-
bliche o da Eati morali, nelle quali gli studi si fanno nel nu-
mero di anni di corso e secondo i programmi delle corrispon-
denti Regie scuole industriali possono, anno per anno, essere di-
chiarate sedi di esami con effetti legali limitatamente agli alunni
della scuola che abblano eseguito l'intero corso di studi e supe-
rati i relativi esami annuali.
La concessione è data quando i risultati di apposite ispezioni

eseguite nell'anno ne dimostrano l'opportunità e la convenienza,
previo parere favorevole del Consiglio superiore dell'istruzione
industriale, e la Amministrazione della scuola si dichiari disposta
a sostenere le s ese per la Comtnissione esaminatrice.

Art. 230.

La Commissione esaminatrice per gli esami di licenza di cui al

precedente articolo è nominata dal ministro e sarà di regola pre-
sieduta da un ispettore delPinsegnamento industriale.
Il riinistro ha facoltà di nominare la meta dei membri com-

ponenti la Commissione fra persone estranee alla scuola.
Il rimborso dell spe:e di viaggio in prima classe e le diario

spettanti ai componenti della Commissione che non appartengono
al personale della scuola, sdno a carico della scuola.

Art. 23L

Art. 226.

La chiusura degli Istituti d'istruzione industriali di culai pre-
denti articoli può essere ordinata in ogni tempo, quando non si
trovino nelle condizioni volute o quando il lavoro manuale sia
prevalente sullo studio o sulPinsegnamento industriale.
Nei casi di urgenza il prefetto potrà ordinare la chiusura tem-

poranea delPIstituto informandone il Ministero.
La chiusura definitiva è ordinata con un decreto ministeriale,

sentito il Consiglio super ore dell'istruzione industriale.

Art. 227.

Le scuole ed i corsi istituiti da istituzioni di pubblica bencíl-
cenza che hanno obbligo per le loro lavole di fondazione di con--
correre alla istruzione della classe operaia godranno del tratta-

mento assicurato dai precedenti articoli alle scuole libere.
Il sussidio da stabilirsi annualmente per queste scuole varierñ

fra il quinto e il terzo della spesa complessiva e potrà essere

sospeso o negato quando non siano osservate le disposizioni dei
precedenti articoli o quando le ispezioni didattiche o i risultati

degli esami dimostrino il cattivo andamento o l'insufficiente ren-
dimento didattico della scuola o dei corsi sussidiati.

Dei motivi della sospensione e del rifiuto viene informato anche

il Ministero dell'interno.

Alle scuole aperte e mantenute a termini dei precedenti arti-
coli che diamo prova di regolare andamento e lodevoli risultati,
11 ministro dell'industria e del comniercio ha facoltù di conce-
dere sussidi nei limiti delle disponibilità del fondi all'uopo stan-
zisti nel bilancio annuale. Previo favorevole parere della Giunta
del Consiglio superiore per l'istruzione industriale il sussidio p 1-
trà essere concesso in misura non mai supe riore ad un quinto
della somma totale concessa nello stesso anno dagli En'i che
þrovvedono al mantenimento della scuola

Art. 228.

La concessione dei sussidi eventuali. di cui al precedente ar-
ticolo ò subordinata alFobbligo, da parte della scuola, di presen-
tare al Minis'ero, non più tardi del 31 gennaio, una relazione
sulPandamento amministrativo e didattico del precedente anno
scolastico.
Insieme con la relazione deve essere inviato al Ministero un

rendiconto finanziario dell'azienda scolastica ed un prospetto
nominativo degli alunni presenti agli esami di promozione e di
licenza.
Le notizie contenute nel detto prospetto devono essere avva-

lorate dalla firma del direttore della scuola e da quella del capo
dell'amministrazione della scuola stessa.
Debbono essere pure comunicati al Ministero i programmi ed

orari d'insegnamento, i regolamenti interni e le variazioni che vi
silapportano.

.

Art. 232.

Il Ministero dell'industria e del commercio pubblica ogni anno
nel Bollettino ufficiale e trasmette a tulle le Amministrazioni la-

teressate l'elenco di tutte le scuole industriali Regie o dichiarale
sedi di esami con effetti legali perchò nellossunzione del perso-
nale tecnico per le aziende deMo Stato sta tenuto conto della

clausola di preferenza stabilita dall'art. 4 del decreto Luogote-
nenziale 10 maggio 1917, n. 896.
La dcita clausola di preferenza deve essere riportata negli in-

viti di asia nei capitolati diversi e nei contratti relativi a lavori
ed a forniture da eseguire per conto del'o Stato o d'altre ara-

ministrazioni pubbliche.

TITOLO VII.

Disposizioni generali e transitorio

Art. 233.

Le norme del prescale regola esto sono app icabili alle scuole

alle quali si sia prosve in:o con le gi speciali in quanto non

siano contrarie alle disposizioni dele leggi stes e.

Art. 231

Nei limiti delle disponibilità del bilancio ed i a relazionc al-

l'importanza e natura delle scuole el elle esigente dell'industrie
nazionali il ministro può affidare a titolo di missione ai diret-
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tori, agli insegnanti e al pers:male tecnico delle scuole indu-
striali l'incarico di fre-lucatare detcaninati opifici e stabili

menti industriali, italiani ed esteri.
La missinne si esplica di regola durante il pe:jodo delle va-

canze.

Art. 233,

Ai titolari non aventi diritto a trattatuento di riposo che, dopo
aver compiuto almeno dieci anni di servizio, cessino per ragioni
di età o di malattia di far parte del ruolo della scuola o siano

dispensati dall'ufficio. il ministro ha facoltù di concedere per
una Volta tanto un sussidio non superiore a tanti dodicesi.ni di
stipendio, per quanti sono gli anni di servizio.
Eguale trattamento può essere accordato al personale incari-

cato che abbia pretato più di dieci anni di servizio continuativo.
La liquidazione ò falta in base allo stipendio percepito nell'ul-

timo anno non compresi gli assetni personali.
Il pagamento grava per un terzo sul bilancio della scuola e

per la parte rimanente ò a carico del Ministero.

Art. 236.

Il ricorso gerarchico contro provvedimenti relativi all'istru-
zione industriale, i quali non siano per la loro natura definitivi
deve essere presentato entro frenta giorni dalla comunicazione
amministrativa del provvedimento all'i teressato.
Per coloro ai quali il provvedime ito non debha essere comu-

nicato direttamente, il termilio < ecorre dalla pubblicazione del

provvedimcnto stesso nel Bollettino ufficialc.

Art. 237.

Il Ministero previo parere del Consiglio superiore dell'istru-
zione industriale procederà ad una revisione dclla classificazione
delle scuole industriali per renderla conforme alle disposizioni
del presente regolamento tenendo conto dei risultati compiuti
dalle scuole, delle esigenze dell'emhiente e dei mczzi di cui le
singole scuole possono disporrc.
Il Ministero comunicherà agli Enti locali le proposte che ren-

dono necessario un aumento di contributi od un ordinamento
del'a scuola diverso dall'attuale, affinchè assi possano formulare
le opportune deliberazioni.
Se un accordo non intervenga potranno applicarsi alle (scuole

le disposizioni dell'art. 21 del presente regolamento.

Art..238.

Le modificazioni eventarli nella classificazione di una scuola

non implicano necessariamente un cambiameato nel Consiglio di
amministrazione. I Consigli di amministrazione attualmente in

carica continuano nelle loro funzioni fino al termine per il qua-
le sono stati nominati.
Le modificazioni delle plante organiche saranno comunicate

previamente ai Consigli d'amministrazione per avere il loro pa-
rere al riguardo.

Ar t. 239.

. Quando in seguito alle modificazioni di piante organiche una

cattedra venga divisa, il titolare della cattedra potrà conser-

vare uno degli insegnamenti od anche optare per la conserva-

zione degli insegnamenti prima riuniti.
Se insegnamenti affidati a titolari e prima separati siano riu-

niti in una sola cattedra, ciascuno dei titolari ò inantenuto in

servizio conservando le funzioni attuali e tutti i diritti ad esso

inerenti.

Art. 240.

Gli attuali insegnanti, con nomina stabile, delle discipline che

nella nuova pianta organica della scuola sono indicate fra quelle
che debbono essere affidate per incarico, conservano il grado
di professore lifolare in soprannumero.
Agli insegnanti stessi sono conservasi i i iritii e lo stipendio

in base al precedente ordinamento della scuola.
Ai prof essori titolari di discipline, che non siano più comprese

nel nuovo ordinamento didattico della scuola, si applicano le di-

spos zioni dell'art. 125.
Le disposizioni del secondo e terzo < otuma del presente arti-

colo si applicano enche all'altro personale stabile della scuola

Ar:. 2H.

A coloro che, per effetto dei precedenti articoli. assumono un
u ficio per il quale sia stabillio uno stipendio minore di quello
precedentemente percepito, vienne corrisposta, a litolo di asse--

gno personale, la di erenza fra lo stipendio che godcyano e

quello che ad essi spetta nel nuovo ufficio.

Art. 212.

Per regolare tutti i casi di d ri to fransitorio nei riguardi sia
del personale che degli alunni delle scuole non contemplati nel
presente regolamento provvederA il ministro, sentito il parero
della Giunta del Consiglio superiore per l'istruzione industriale.

Art. 213.

Nel caso di trasformazione di ordinamento della scuola i pro-
fessori titolari che abbiano i requisiti r1chicati prendono il loro
posto nel ruolo organico della scuola trasformata e conservano

i loro diritti di carriera.
I professori titolari che non abbiano i requisiti necessari ad

occupare un posto nel ruolo organico della nuova scuola, sa-

ranno trasferiti possibilmente ad altra corrispondente al primi-
tivo ordinamento e intanto si applicheranno ad essi le disposi-
zioni di cui all'art. 125.

Art. 214.

In via aflatto transitoria, e fino ad un anno dalla data dell'en--

trata n vigore del presente regolamento, i supplenti e gl'inca-
ricati che attualmente occupano cattedre di titolare potranno es-
scre nominati titolari, qualora abbiano insegnato la stessa mate-
ria per un periodo di almeno sette anni, su proposta del diret-

tore, sentito il collegio degli insegnanti e su parere favorevole

della Giunta del Consiglio superiore dell'istruzionc industriale,
debi amente integrata, previa esibizione dei titoli scientifici e di-

dattici da presentarsi degli interessati.

Art. 245.

Per quanto non è previsto dalle disposizioni del presente ti-
tolo, provvederà il Ministero, caso per caso, udito, ove occorra,
il parere della Giunta del Consiglio superiore per l'istruzione in-
dustriale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il ministro per l'iminstria e il commercio
TEOFILO ROSSL

U aan:ere 1315 della raccolta u¡'jolate deu 8:pµ; e hi trereti

sel Rune contiene Il seguente <iecrete :

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta 1 legge 22 giugno 1913, n. 693, ed il rela-



2694
I i I & I I K31 II T I

tivo regolamento approvato con R. decreto 15 aprile
1915, n. 489 ;

Veduti l'art. 4 dalla legge 26 settembra 1920, n. 1322
e Part. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;

Udito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari della guerra, di concerto col pre-
sidente del Consiglio dei ministri, segretario di Stato

per gli affari dell'interno e col Nostro ministro segre-
tario di Stato per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Ai territori annessi al Regno in virtù delle leggi 26
settembre ip20, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778
sono estesi, con la modificazioni stabilite nei seguenti
articoli, la legge 22 giugno 1913, n. 693, concernente la
requisizione dei quadrupedi e veicoli per il R. esercito,
ed il relativo i-egolamento approvato c :n R. decreto
15 aprile 1915, n. 489.

Art. 2.

Le attribuzioni assegnate dalla legge o dal rogola-
mento alle prefetture saranno esercitate dalle autorità
politiche di seconda istanza e quelle di cui agli arti-
coli 110 e 111 del režolamento anche dalle autorità po-
litiche distrettuali.

Art. 3.

- Le designazioni spettanti ai Consigli provinciali ed
alle Deputazioni provinciali ai sensi doll'art. 8 d lla

legge s'intendano demandate, fino alla ricostituzione
delle rappresentanze elettive delle Provincie almosse,

alle Giunte provinciali straordinarie le quali potranno
scegliere i dele ati provinciali, membri civili delle Com-
missioni di requisizione, sia tra i propri membri sia
tra quelli delle Deputazioni '(Giunte) comunali dei ter-
ritori assegnati alle rispettive Commissioni.
Per il Comune di Trieste le suddette designazioni

spettano rispettivamente al Consiglio comunale o alla
Giunta municipale.
L'indennità personale da corrisp mdere ai delegati

provinciali secondo l'art. 105 del regolamento, sarà sta-
bilita dalle rappresentanze cui spettano le nomine dei

delegati stessi.
Art. 4.

AlPiscrizione alle Camere di commercio, richiesta da-
gli articoli 8, 33 9 39 del regolamento oquifale l'auto-
rizzazione alPesercizio delle industrie indicate n gli ar-
ticoli stessi, da comprovarsi mediante il certificato in-
dustriale od altro documento rilasciato dalla autorità
industriale.

Art. 5.

AlPart. 20 della legge, ed; altri articoli 28 e 45 del
regolamento, sono sostituite le seguenti disposizioni;

< Per le mancate presentazioni dei quadrupedi e de-
gli autoveicoli alle rispettive riviste, i commissari mi-
litari redigeranno tanti verbali separati quanti sono i
proprietari cont avventori. A rivista ultimata verrà

compilato, per <iascun distretto politico e Comune con

proprio statuto, un elenco in duplice copia dei proprie-
tari a cui detti verbali si riferiscono.

« Una copia di qu sti elenchi resterà presso il Co-
mando di corpo d'armata che li ha redatti, l'altra sarà
trasmessa, insieme a tutti i verbali individuali, alle com-
petenti antorità politiche di prima istanza.

< Le stesse cureranno che a ciascun proprietario sia
notificata la contravvenzione che lo riguarda, e ter-

ranno depositati nei propri uffici i relativi verbali per
30 giorni, a decorrere da quello in cui fu eseguita cia-
scuna notificazione.

p L'azione penale rimane estinta ove il contravventore

paghi, ontro il termino anzidetto, nell'ufficio dell'auto-
rità politica, oppure m diante vaglia postale intestato
alla stessa, la somma equivalente al doppio del minimo
dell'ammenda commisurata per la rispettiva contrav-

venzione, e il triplo ove sia recidivo. Trascorsi i 30

giorni saranno inviati all'autorità giudiziaria i soli ver-
bali relativi a quoi contravventori che non hanno adem-
piuto a tale prescrizione. Gli altri saranno passati al-
l'archivio.
Lo disposizioni del precedente comma valgono anche

per le akro contravvenzioni contemplate dall'art. 18

della legge.
Nei territori in cui non sia applicato il Codice di

procedura penale del Regno, la co ¿nizione delle con-

travvenzioni è domandata alle autorità politiche di

prima istanza.

Art. 6.

Il pri no comma dell'art. 25 del regolamento è mo-

dificato come - ogue :

« I propriotari degli stalloni privati approvati per
servizio pubblico, di cui alla lettera g) dell'art. 2 della

legge, dovranno presentare al commisso.rio militare il

c rtificato di autorizzaziono per i rispettivi stalloni
alla monta pubblica per l'annata in corso (licenza di

monta) ».
Art. 7.

La prima parte dell'art. 38 del regolamento è modi-
ficata come segue :

« La rivista avrñ luogo di massima, nei capiluogo
dei distr tti policici ».

Art. 8.

All'art. 118 del regolamento è sostituito quanto
segue :

« Tutti i registri e stampati prescritti dovranno es-

sere provveduti e compilati entro un termine da sta-

bilirsi dal Ministero della guerra ».



2695

Art. 9. Art i

Il presente decreto entra in vigore col giorno della

sua pubblicazione nella Garzetta ugiciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Romi, addì 6 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- DI SCALEA -- BERTINL

Visto, li guardusigilli: ALESSIO.

La raccolta afliciale delle leggi e dei decretî del Regno
contiene in sunto il seguente decreto

N. 2160. Regio decreto 22 dicombre 1921, co! quale, sulla
proposta del ministro per l'indtstria e il commercio,

vengono apportate modificazioni al decreto Luogo-
tenenziale 24 giugno 1915, n. 1012, relativo all'Isti-

tuto professionale « Omar », in Novara.

Relazione di S. E il ministro segretario- di Stato per
gli affari dell'interno, a S. M. il Ro, in udienza del

4 ottobre 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Bucine (Arezzo).

SIRE

A causa di discordie sorte tra i componenti il Consiglio comu-
nale di Bucine, e delle difficoltà finanziarie in cui si dibatteva

l'azienda, dodici consiglieri, compreso il sindaco, sui venti asse-
gnati per legge, hanno rassegnato le dimissioni, per cui il pre-
fetto, dopo infruttuosi tentativi di composizione della crisi, ha
dovuto affidare ad un suo commissario la provvisoria gestione
dell'Ente.
Non essendo ora possibile, nelle attuali condizioni dell'ordine

pubblico, indire subito i comizi per le elezioni suppletive, giusta
l'art, 280 della legge camunale e provinciale mentre invece oc-

corre, senza ulteriore indugio, conferire più ampi poteri allo
straordinario amministratore perchè possa adeguatamenle prov-
vedere alle esigenze dei servizi, si rende indispensabile lo scio-

glimento del Consiglio comunale con la conseguente conversione
in Regio del commissario predetto.
A cib, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel-

l'adunanza del 19 settembre c. a., provvede l'unito schema di de-
creto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maestà.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di St :td

per gli affari deTI'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R decreto 4 feb-

braio 1915, n 148 ;
Abbiamo deoretato e decr etiamo :

Il onsiglio comunale di Buoine, in provinofa di

Arezzo, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Silvio Maestrelli è nominato commissarlo

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio oo-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro p edetto è incaricato della esecu-

tione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addl 4 ottobre i922.

VITTORIO EMANUELE
TADDEI

Relazione di SE 11 ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, a S. M. 11 Re, in udienza

del 4 settembre 1922, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Assemini (Cagliari).
SIRE I

Un•inchiesta disposta dal prefetto di Cagliari sul funzionamento
dell'Amministrazioac comunale di Assemini, contro la quale si

era determinata una vivace agitazione popolare, che aveva avuto

seguito di manifestazioni e reclami, ha posto in luce numerose

e gravi irregolarità.
L'inquirente ha difatti riscontrato partigianerie ed irregolarità

nelle concessioni dei terreni di proprictå comunple, tollerate

notevoli usurpazioni sui terreni stessi, arbitrari e partigiani i
criteri seguiti nella applicazione delle tasse, gli uffici in com-

pleto J sordine, irregolare la contabilità, critica la situazione

finanziaria dell'Ente e particolarmente quella di cassa, negletti
in genere tutti i pubblici servizi con grave malcontento e pre-

giudizio della popolazione.
Contestati tali addebiti a11'Amministrazione, questa ha presen-

tato controdeduzioni insufficienti e spesso non attendibili.

E poichò il malcontento popolare contro gli amministratori
tuttora perdura, e si è manifestato anche recentemente con un

tentativo di chiusura della casa municipale, si rende indispen-

sabile, anche per ragioni di ordine pubblico, lo scioglimento
del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Regio
comm1ssario.

A ció, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso nel-

Padunanza del 17 cor ente, provvede l'unito schema di decreto,

che ho Ponore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. deoroto 4 feb-

braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretíamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Assemini, in provincia di

Cagliari è sciolto.
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Art. 2.

Il signor gr. uff. dott. Luigi Zazo è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieci, addì 4 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TADDEI

DISPOSlZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

CORPO DI AMMINISTRAZIONE.

Magglori.
Con R. decreto del 13 agosto 1922:

Bosco cav. Andrea, maggiore amministrazione, collocato in po-
sizione ausiliaria, per ragione di età, dal 23 luglio 1922.

Primi capitani.
Con R. decreto del 13 agosto 1922:

Lena cav. Sante, primo capitano amministrazione, collocato in
posizione ausiliaria, per ragione di etù, dal 27 luglio 1922.

Capitani.
Con R decreto del 30 luglio 1922:

Grassi Pietro, capitano amministrazione, collocato in aspettativa,
per infermità temporanee non provenanti da cause di ser-
vizio, dal 15 febbraio 1922.

Pisoni Luigi, capitano di amministrazione, collocato in aspetta-
tiva, per infermità temporanee non provenienti da cause di
servizio, dal 21 giugno 1922.

IMPIEGATI CIVILI

AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELLA GUERRA

Personale amministrativo.

Con R decreto del 23 febbraio 1922

Fanelli gr. ufl. Giacomo, vice direttore generale, ò collocato a

riposo, dal 1° aprile 1922 col grado onorifico di direttore
generale.

Archivisti ed applicati
delle Amministrazioni militari dipendenti.

Con R. decreto del 24 aprile 1972
.

Caniglia Salvatore, applicato, accetta la dimissione dall'impiego
dal 1° giugno 1920.

UFFICIALI IN CONGEDO PROVVISORIO.

Arma di fanteria.

Capitant

Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Capozzi Nicola, capitano, collocato in posizione ausiliaria per ra-
gioni di età dal 17 novembre 1921.

Con R. decreto del 7 maggio 1922 :

Richard Giacinto, capitano, collocato in posizione ausiliaria per
ragioni di età, dal 9 settembre 1921.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTF.

Stato maggiore generale del R. esercito.

Brigadieri generali.

Con R..decreto del 27 luglio 1922:

De Vita Raffaele, brigadiere generale, cessa d'essere a disposi-
zione Ministero colonie, dal 16 luglio 1922.

Con R. decreto del 27 luglio 1922:

De Gaspari cav. Oreste, brigadiere generale, cessa dal comando

della brigata Parma, ed è collocato a disposizione Ministero
colonie, dal 16 luglio 1922.

Con R. accreto del 27 luglio 1922

Scoponi cav. Giuseppe, brigadiere generale, collocato per età in

postzione ausil aria speciale, dal 1° settembre 1922.

Arma dei carabinieri Reali

Alaggiori
Con R. decreto del 30 lugno tv22:

Mondelli cav. Costantino, maggiore in aspettativa. L'aspettativa
anzidetta è prorogata dal 23 luglio 1922.

Lov H. decreto del 30 luglio 1922;

Poggi cav. Giulio, maggiore, collocato in aspettativa per infer-
mità temporanee non provenienti da cause di servizio, dal
14 giugno 1922.

Capitani.

Con it, decreto del 30 luglio 1922:

Giannoni Matteo, capitano in aspettativa. L'aspettativa antidetta
ò prorogata dal 15 luglio 1922.

Tenenti.

Con R. decreto del 13 luglio 1922:

Bosia Giuseppe, tenente in aspettativa per sospensione dall' im-

piego, richiamato in servizio effettivo dal 18 giugno I 22.

Arma di fanteria.

Colonnelli.
Con R. decreto del 6 agosto 1922:

Vergara Vincenzo, colonnello. Il R decreto in data 26 biugno 1922

che collocava a riposo il predetto ufficiale con il grado di

tenente colonnello è revocato e considerato come non avve-

nuto. C>llocato a riposo per infermità provenienti da cause
di servizio, dal 16 agosto 1922.

Maggiori
Con R. decreto del 2 marzo 1922:

Pomponi Felice, maggiore, in posizione ausiliaria speciale, revo-
vocato e considerato come non avvenuto il decr to 11 lu-

glio 1920 nella parte che si riferisce al suo collocamento in

posizione ausiliaria speciale.

Capitani
Con R. decreto del 20 luglio [922:

Ballanti Zaccheo, capitano, collocato a riposo per infermità pro-
venienti da cause di servizio dal 1° settembre 1922.

Curgiolu Enrico, capitano, collocato a riposo per infermitù pro-
Venienti da cause di servizio, dal 1° settembre 1922.
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DIREZIONE GENERALE
ella Cassa depositi e prestiti o della gostioni annesse

Sezione autono na di credito comunale e provinciale

LENCO dei titoli rappresentanti cartelle ordinarie 3,75 0/0 di

credito co:nunale e provincia'e, stati sorte/ginti nell'estra-
zione seguita in Rorna nei giorni 5 c 6 ottobre 1922.

(La decorrenza degli interessi cessa col 1° gynunaio 1923).

61 192 265 322 311

661 925 914 1039 1067

1213 1270 1280 1335 1434

1458 1483 1592 1612 16ã2

1659 2025 2127 2132 2247

2250 2334 23ã5 2362 2368

2469 2471 2 28 2õ67 2309

2782 2784 2790 3t01 3288

3313 3468 3531 3561 3594

3718 3898 3905 4113 4128

4232 4284 4537 4568 4612

4655 4806 4905 5143 5259

539 5126 5455 5809 5830

5000 5962 6173 6261 6361

6370 6403 0646 6653 6776

6870 6936 7129 7182 7277

7383 7ö70 7606 7622 7656

7712 77ö6 7849 8010 8031

8093 8097 8241 8572 8659

8845 8915 9033 9091 9129

9257 9431 9146 9460 9481

9898 10000 10185 10383 10750

10753 10789 10922 1097 11277

11391 11528 11601 11018 11345

11649 11712 11925 11989 12033

12053 12141 12216 12226 12304

12164 12488 12574 12583 12635

12665 12702 12739 12769 12817

12518 13072 13335 13374 13187

,13742 13825 13841 13858 13937

11004 14075 14082 14112 14201

14253 143ö8 14378 14452 14556

11566 14570 14665 14757 14866

11877 15161 15541 15126 15904

15916 16001 161l7 16211 16279

16327 16352 16456 16911 17161

17277 17301 17661 17880 18018

18029 18291 18350 18418 18464

18583
.

18804 18653 18870 18975

19128 19319 19483 19 19 19661

19795 19952 19976 19998 20012

20054 20061 20083 2:157 20161

20195 20294 20672 20677 20792

20791 20840 21034 21062 21100

21218 21295 21341 21445 21457

21477 21586 21716 21807 21897

21914 22025 22227 22307 22462

22515 22774 22785 22928 22945

22969 22977 22999 23137 23253

23309 23350 23439 23552 23623

23639 23669 23727 23729 23835

23847 23910 24015 24145 24191

24408 E4490 .
24 05 24602 27619

.4701 24769 24823' 2õI30 25163

25813 25901 25938 25960 26051

26243 26257 26357 26432 255G9

26578 26766 26788 26899 2CDá7

26965 27068 27081 27437 27426

27477 27733 27803 28159 28181

22536 28563 28621 28641 28752

28856 28857 29l24 29152 29317

29351 29380 29575 29796 29868

29000 30016 - 30041 3005l 30066

30täl 302 5 30423 30519 30567

30644 30920 31067 31125 31L74

31253 31417 3L455 3147L 31480

31515 3töl9 31619 31693 31698

31775 31976 31992 32030 32032

32013 32304 32340 32444 32448

32531 32567 32736 32817 32884

32888 33051 33232 33238 33546

33591 33690 33743 33768 33951

31076 34303 34336 34316 34409

34454 34523 34661 34756 34761

34828 35102 35111 35184 35185

35301 35305 35432 35485 35506

35588 35828 35921 36106 36117

36141 36151 36183 36286 36325

36331 36337 36345 36397 36437

36549 36661 36663 . 36911 36973

36993 3702J

Titoli da cinque cartello

108 131 1õ6 165 320

401 451 589 596 696

848 1034 1223 1309 1445

1522 1580 1709 1722 1864

1877 2019 2322 2333 2490

2813 3019 3133 3229 3259

3288 3359 3401 3515 3601

3610 3684 3720 3727 3742

3:68 3793 3813 3848 4111

4201 4229 4239 4320 4348

4381 4420 -

4449 4602 4722

4728 4803 4805 5020 510ã

5141 5277 5614 5767 5913

5952 6019 6025 6252 6286

6380 6513 6584 6653 6897

6928 7045 7050 7106 7253

7310 7361 7402 7647 7687

Titoli da dieci cartelle

63 187 189 209 280

39ö 430 450 455 550

791 853 862 894 1052

1183 1416 1439 1500 1606

1644 1774 1892 2048 2054

2195 2203 2211 2250 2304

2411 2807 2908 2925 2927

3024

Quantità dei titoli rappresentanti cartelle ordinarie 3,75 */o di

credito comunale e provinciale, sorteggiati nelle precedenti estra-

zioni, bruciali perchè rimborsati da questa direzione generale:
Titoli unitari n. 187

> quintupli n. 33

decupli n. 16

Totale n. 236

Dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti.
Ronia, 6 ottobre 1922.

Per il direttore generale
De Gubernatis.

Il direttore capo della ragioneria
Lovecchio.

V. Per Pufficio di riscontro della Corte del conti

Baroni.
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AMMINISTRAZIONE

DELLA CASSA DEPO ITI E PRESTITI

E DEGLI ISTITUTI DI PREVlDENZA

D rezione generale degn Ïsilluti di p;culdenza

ELEN O d/le p usioni ed Ile indeunita conte le al s nrart

lora vedove ed orfani dd Consi/lio d':nu in straione. ed

am nesse a registradone d 11utleio di lisc i4o dela Corte

dei lo iti durante 11 1° tri:uestre 1 22 a cari o della Cassa di

prevideaza per le pensioni ai sanitari

Franco Giuseppe, ecc., rendita L. 217 - deve essere numero

738788, ecc.
A pagina 2510 della stessa Gazzetta ufficiale alla stessa colonna

ed a quella delle intestazioni sono da farsi le seguenti rettifiche

perchè errate come sopra:
1. Alla quarla intestazione: consolidato 5 °/, numero 186478,

Vitale Giuseppina Magia. ecc. - deve essere, u. 188478, Vitale Giu-

seppina Maria, ecc.
2. Alla undecima intestazione: consolidato 5 °/, numero

156¾1, De Luca Concetta, ecc. rendita L. 120 - deve dire au-

mero 156821, ecc.

Pensioni directe MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Siv.ti Giovanni L. 5 39 -- C resoli Cesar - L. 401906 - Cacc a

Etto e L. 3 00 Roinone Alfou oL 2756 - Cervio Erminio

L. 200) - Anudelt Elisoo L. 1642 - Cavanna Giuseppe lire

15N1 - Cle uenti Betro L. Till - Ga d Enore L. 1366 -

Castell:no Antooin L 954 - Be igni Ces.re L. 131.

Pensioni in 'irette

Barricelli Giulia, ve 1. Barr celli Giovanni. L. 1õ00 - Passeroni
Efi-i

.
Ved. Ibba Felice. L. 1303 --- Abbeecola Ginevre, ve-

dava Fodele Enric·· L.1353.48 - Balzane i Colona, ved va

Sciena Pietro. L 1147.50 - Costantini Lucia, vi d. Spitilli
L igi. L 109,35 - Lgenti Maria, ved. Loizzi Giuseppe, l re
943.8 i Florio V lelaina Carolina. ved. Lo Selva Antonio,

L.931.80 -- Viglino Tereso, ved. Scaravelli Giovanni, L. 903-
Coppaloni Maria, ved. Musa"i Einilio, L. 900 - Sebasiloni
Olga, ved. Sivieri Enrico. L. 003 -- Pollera Assunta, ved. G or-
getti Emilo. L. 903 - Negro Ci a, ved. B i Giovanni, lire
866.50 - Mazza Giuseppina, Ye Gnzzano P r L. 84105 --
Franceschini Alfonsinn, ved na Gaspare. L. 785.50 ---

De Giuli Tere,a ved. Vai C:e L. 640 - n dio Ersi in,
ved. Lajola Domenico, L. 52 ,50 fa upool o Rosa, vedova
Spßari Andrea, L. 388,50 -- C a pan' 11 Marcena, ved. Iung
Artyro L. 265.

DIRfsZIONE GENERALE DELUAGRICOLTURA
Dwieto di esportazien.

Essendosi accertata la presenza della illlossera nel comumo di

Trevenzuolo, in provincia di Verona, e nel comune di Gambel-

larco, in provincia di Vicenza, è stato, con deareto del 17 cor-

rente ottobre, este o a detti Comuni, il divieto di esportazione di
talune materie indiente at numeri t. 2, 3 e 4 dell'art. 10 del re-

gohmento 13 giugno 19!8.

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio det cambi
del giorno 16 ottobre 1922

(Art 39 del Codico di commercio

Media Media

Indennità indirette
Parigt . . . . . . . . . 180 05

Mie'e Myria, Osvaldo eC r.nela, orfani doft Alic!e Pietro. L.2836.15
Londra . , , , . . . . 106 13

-- Titebra Angeln, ved T nebra N 010, L. 2219.30 - noria
SYWeera

. . . -
440 60

Ca/M a. ved Sgildero Franceaca, [. 1003,88 -- Rama rini Mad- Spagna .
38 6 75

dalfÄfs. Te .
M tiedonio Giu sei e. L. 1189.13 - Vent Dia ser og 0 868

Francesen, ved Sandum Adelch
,
L 870 05· vmaa, 0 033

Dinari........ -

(2erone juguslave . .
-

Belgte . . .
.

167 47

Olnda . . . . . . 9 26

Pese oro , , . 19 53

Pesos carta. , , . . 8 66

23 93 New York
. . , . 23 93

RMISTERO DEL TESORO
Oro . , . . 461 73

ire:no e penerale del DeNto puldlico erna did envolidati negoziati a cent.anil

RA T A -f¾RRIGE

A paglun 2509 deLa Cúz:Plta n'lic ale n. 234 del 5 ottoboe 1922 RNSOIJDAW
alla colonne r ael nuntero iscrizioni sono da frisi le seguenti
rerifieLe perchè t as i le err ed lia s ampa:

1. I a seconda in' : fone: 3,50 */o numero 695637. Der a

propr. Morb oN o a, ece
,
rend0e L. 350 deve d re nii:ner ,

AW */* skite 90¾ .

69aS3L er,. 3,50 ';, nette 99021 .

2. Le terga de zione: consolMa'e 5°', numero 7518. En- 3 'i, Igrds -

ble en E:stPe. ecc., readifn L. 40, deve essere numero 782 8, ere 5 *i, netti
3. La undecima infestatione: 3,50 °/o numero 7387 8. Di

Con godimento Note
a corso

72 195

80 61

Direttore: DARIO PERUZY Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente.


